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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA TRINAKRIA SUD 
COMUNI DI COMISO – MAZZARRONE – VITTORIA 

ACATE – SANTA CROCE CAMERINA –  MELILLI 

CUC SEZIONE COMISO (ente capofila 
agente per conto  

COMUNE DI ACATE 
SETTORE SERVIZI TECNICI 

DISCIPLINARE DIGARA 

PROCEDURA APERTA CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA 

ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA 
(artt. 60 - 95 comma 2,  97 comma 3 del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i.) 

nel rispetto dei criteri ambientali minimi di base di cui al D.M. dell’Ambiente 13/02/2014 
con applicazione ai sensi e nei limiti di cui all’art. 34, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 

AFFIDAMENTO settennale dei servizi di spazzamento, raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi 
urbani  differenziati  e  indifferenziati,  compresi  quelli assimilati, ed altri servizi di igiene pubblica, nel 
Comune di Acate.       CIG: 82736407B6 CUP: F39E20000310004 

VALORE DELL’APPALTO (durata settennale) € 9.301.901,91        di cui 
Costo totale servizi  € 9.208.882,89 
Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso)              €      93.019,02 

TIMING DI GARA  
Termine per la presentazione delle offerte 07/07 ore:  13:00 
Data celebrazione gara (apertura doc. amm.va)              08/07 ore:  09:30 

Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 5/2014 ed  art. 9 della L.R. 12/2011 e ss.mm.ii. la presente gara sarà 

espletata dall’Ufficio Regionale Espletamento Gare Appalto (U.R.E.G.A.), Servizio Provinciale  Di 

Ragusa  e gestita - ai sensi dell’art. 58 del D.lgs 50/2016 -  in modalità telematica sulla piattaforma 

“Sitas e-procurement” 
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DISCIPLINARE DI GARA 

Il presente disciplinare contiene prescrizioni integrative del bando di gara - di cui forma parte integrante e 
sostanziale - relative alle modalità di partecipazione alla gara, di presentazione dell’offerta, di procedura di 
aggiudicazione. 
 
Ai fini del presente Disciplinare si intende per: 
 
Codice degli Appalti (d’ora in poi semplicemente “Codice”) il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
“Attuazione delle Direttive 2014/23//UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e fornitura”, come modificato 
- dal DL n. 244 del 30.12.2016 in vigore dal 30.12.2016, 
- dal DLgs n. 56 del 19.04.2017 (cd I° Correttivo Appalti) in vigore dal 20.05.2017, 
- dalla Legge n. 96 del 21.06.2016 in vigore dal 24.06.2017. 
- dalla Legge n. 55 del 14.06.2019 in vigore dal 18.06.2019 
- dalla Legge n. 58/2019 del 28.06.2019 in vigore dal 29.06.2019 
- dalla Legge n. 157 del 19.12.2019 in vigore dal 25.12.2019 
- Decreto Legge n. 18 del 12 marzo 2020 in vigore dal 17.03.2020 (cd “Cura Italia”) 

 
“Regolamento” il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 
e 217 del Decreto Legislativo n. 50 del 2016).  
 
Inoltre con specifico riferimento alla Regione Siciliana, ai fini delle disposizioni contenute nel presente 
disciplinare, vige la Legge 12 luglio 2011, n. 12 “Disposizioni in materia di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale. Norme in materia di assegnazione di alloggi. Disposizioni per il ricovero di animali” con le modifiche 
apportate dall’art. 24 della Legge 17 maggio 2016, n. 8 “Disposizioni per favorire l’economia. Norme in materia 
di personale. Disposizioni varie” ed il D.P.R.S. 31 gennaio 2012, n. 13 “Regolamento di esecuzione ed attuazione 
della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I - Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed 
integrazioni”, come modificato  
 
- dalla Legge Regionale n. 1 del 26.01.2017 in vigore dal 27.01.2017, 
- dal Decreto Assessorato Infrastrutture Mobilità e trasporti 13 settembre 2017 
- dal Decreto Assessorato Infrastrutture Mobilità e trasporti 2 maggio 2019 
- dal Decreto Assessorato Infrastrutture Mobilità e trasporti 3 luglio 2019 
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 PREMESSA 
 
Con Determina Dirigenziale a Contrarre n. 88 del 17/03/2020, Il Comune di Acate ha determinato di affidare il 
servizio di spazzamento, raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani differenziati  e  indifferenziati,  
compresi  quelli assimilati, ed altri servizi di igiene pubblica per anni sette, mediante procedura aperta ai sensi degli 
artt. 60 - 95 comma 2,  97 comma 3 del “Codice”  
 
Il progetto di “Gestione dei RU ed assimilati, igiene urbana e servizi di spazzamento” da porre a base di gara è 
stato redatto dal Dott. Chim. Fabio Ferreri nella qualità di Dirigente della SRR ATO 7 RG, verificato e valdidato 
(ai sensi dell’art. 26 del Codice) dal RUP, ing. Giuseppe Maganuco giusta relativi verbali in data 11.03.2020, 
approvato in line amministrativa con Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 13.03.2020 
 
Con provvedimento del responsabile della Centrale Unica di Committenza “Trinakria Sud – Sezione Comiso n. 2 
del 14.04.2020 (RGD 630 DEL 23.04.2020) integrato dal provvedimento n. 3 del 25.05.2020 - su mandato del 
Comune di Acate, Ente associato in forza della convenzione istitutiva n. 7646/2016 e della determinazione della 
Conferenza dei Sindaci n. 1/2016, conferito con la sopra richiamata determina dirigenziale n. 88/2020 - è stata 
indetta la presenta procedura e sono stati approvati il bando di gara, il presente disciplinare e la modulistica a 
corredo. 
 
La gara sarà espletata dall’Ufficio Regionale Espletamento Gare Appalto (U.R.E.G.A.) -  Servizio Provinciale  di 
Ragusa  e gestita, ai sensi dell’art. 58 del “Codice”, in modalità telematica sulla piattaforma “SITAS e-
procurement”. 
 
Con riferimento alla nomenclatura delle unità territoriali statistiche dell’Italia (NUTS:IT), il codice del luogo 
oggetto dell’appalto è ITG18. 
 
 

 AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE – STAZIONE APPALTANTE – 
ORGANO COMPETENTE ALL’ESPLETAMENTO DELLA GARA 

 

2.1 AMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 Comune di Acate - Piazza Liberta’n. 34, 97011 Acate - Codice Fiscale 00080280886;  
 Pec: protocollo@pec.comune.acate.rg.it; 
 Indirizzo Internet (URL) www.comune.acate.rg.it; 
 Responsabile del Procedimento: Ing. Giuseppe Maganuco - tel. 0932/877011;  

e-mail  giuseppe.maganuco@comune.acate.rg.it. 
 

2.2 STAZIONE APPALTANTE – ORGANO CHE INDICE E GESTISCE LA GARA 

 Centrale Unica di Committenza Trinakria Sud – Sezione Comiso (di seguito, CUC) – Piazza C. Marx (c/o 
Ufficio Tecnico Comunale), 97013 Comiso; 

 Pec: cuc@pec.comune.comiso.rg.it; 
 Indirizzo Internet (URL) www.comune.comiso.rg.it; 
 Responsabile delle Procedure di Gara (di seguito RPG): Ing. Nunzio Micieli - tel. 0932748660; 
 Referente per informazioni di carattere amministrativo: Dott. Nunzio Bencivinni – tel. 0932748606. 
 

2.3 ORGANO COMPETENTE ALL’ESPLETAMENTO DELLA GARA 

Ai sensi dell’art. 47 della L.R. n. 5/2014 e dell’art. 9 della L.R. 12/2011 la gara sarà espletata da: 

mailto:protocollo@pec.comune.acate.rg.it
http://www.comune.acate.rg.it/
mailto:giuseppe.maganuco@comune.acate.rg.it
mailto:cuc@pec.comune.comiso.rg.it
http://www.comune.comiso.rg.it/
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 Ufficio Regionale Espletamento Gare di Appalto di Lavori Pubblici (UREGA), Servizo Provinciale di Ragusa, 
Via Natalelli n. 107, 97100 Ragusa, Tel. 0932682662;  

 Pec: urega.rg@certmail.regione.sicilia.it; 
Responsabile Adempimenti Gara (RAG): Geom. Giancarlo Leggio - tel 0932681828. 
e-mail giancarlo.leggio@regione.sicilia.it  

 
 

 OGGETTO DELL’APPALTO - IMPORTO - SUDDIVISIONE IN LOTTI 
 

3.1 OGGETTO APPALTO 

L’appalto afferisce allo svolgimento dei servizi di spazzamento, raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi  
urbani  differenziati  e  indifferenziati,  compresi  quelli assimilati, ed altri servizi di igiene pubblica, nel Comune 
di Acate. 
Le prestazioni di cui si compone l’appalto si suddividono in: 
 Prestazione principale: Servizi connessi ai rifiuti urbani e domestici; 
 Prestazione secondariaServizi fognari e erogazione acqua non potabile.  

 

3.2 IMPORTO APPALTO 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

n. Descrizione servizi/beni CPV 

P 
(principale) 

S 
(secondaria) 

Importo 

1 Servizi connessi ai rifiuti urbani e domestici 90500000-2 P € 9.040.500,00 
2 Servizi fognari e erogazione acqua non potabile 90400000-1 S €    261.401,91 

Costo totale dei servizi € 9.301.901,91 
 
Il superiore importo di € 9.301.901,91 è il costo totale dei servizi di durata settennale - al netto di Iva - comprensivo 
degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
Gli oneri della sicurezza sono stati predeterminati (ai sensi del Decreto del Direttore Generale del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 70/2017 del 01/08/2017) in un importo di € 93.019,02 (oltre Iva e) non soggetto 
a ribasso. 
L’importo dei servizi, SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA, è di € 9.208.882,89 oltre IVA di legge. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 16 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. (a seguire, “Codice”, l’importo complessivo dei servizi 
comprende i costi della manodopera stimati in € 5.988.701,67. 
L’appalto è finanziato con fondi del bilancio comunale. 
 

3.3 SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto, in quanto contempla servizi “integrati” la cui gestione non è frazionabile  
 
 

 DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 
 

4.1 DURATA 

La durata dell’appalto  è di sette anni, decorrenti dalla data di consegna del servizio.  
Non sono previsti rinnovi, salvo l’eventuale proroga tecnica di cui al successivo paragrafo. 
 

mailto:giancarlo.leggio@regione.sicilia.it
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4.2 PROROGA TECNICA 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla 
conclusione delle procedure per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11 del 
“Codice”, “cd proroga tecnica”.  
Al ricorrere di tale circostanza, il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto alle 
medesime - o più favorevoli – condizioni originarie. 
Ai sensi dell’art. 35, comma 4 del “Codice”, il valore complessivo dell’appalto (computando l’eventuale proroga 
tecnica) ammonta a complessivi € 9.966.323,48  (di cui € 9.301.901,91 quale valore complessivo dell’appalto posto 
a base di gara ed € 664.421,56 “proroga tecnica”). 

DOCUMENTAZIONE DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 
a. Progetto inerente a “Gestione dei RSU ed assimilati, igiene urbana e servizi di spazzamento” nel Comune di

Acate, redatto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del “Codice”, con i contenuti ivi previsti, comprensivo dei
seguenti documenti:
 Capitolato Speciale d’Appalto - Disciplinare Tecnico Prestazionale;
 DUVRI;
 Schema di Contratto;
 Planimetria Area Raccolta
 Planimetrie Aree spazzamento:

- Zone Spazzamento Acate
- Zone Spazzamento Marina di Acate.

b. Stralcio Verbale Consiglio di Amministrazione SRR ATO 7 Ragusa, n. 70 del 08.04.2020 “...Progetto  di
integrazione  del  Piano  di  Intervento  dell'ARO  del  Comune  di  Acate  per l 'affidamento settennale del servizio
di spazzamento, raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi
quelli assimilati, ed altri servizi di igiene pubblica nel Comune di Acate - nota del Comune di Acate ns. pro f. n. 1405
del 3.04.2020: modifica ed adeguamento del Piano d 'Ambito e determinazioni conseguenti [INTEGRAZIONE”

PRECISAZIONI 
Con riferimento alla precedente lett. b) si SPECIFICA che Il CDA della S.R.R. ATO 7 RAGUSA (Società 
Consortile per Azioni) con verbale n. 70 del 08.04.2020 ha deliberato l’approvazione del progetto ad integrazione 
del piano di intervento dell’ARO del Comune di Acate e l’inserimento di detto progetto, quale addendum al 
Piano d’Ambito della suddetta società. 

Il progetto integrale sarà reso disponibile per il download ai potenziali partecipanti: 
 sul sito internet della CUC: www.comune.comiso.rg.it - sezione bandi di gara e avvisi , nell’area destinata alla

presente procedura;
 sul sito internet del Comune di Acate: www.comune.acate.rg.it – sezione bandi digara e contratti, nell’area

destinata alla presente procedura.

NOTA BENE 
Il progetto è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei 
criteri ambientali minimi (CAM) di cui all’Allegato 1 approvato con D.M. del 13/02/2014 del Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare (G.U. n. 58 del 11/03/2014). 

c. Bando di gara, redatto sulla base del formulario standard europeo “bando” - Direttiva 2014/23/UE;
d. Il presente Disciplinare corredato dalla seguente modulistica:

http://www.comune.comiso.rg.it/
http://www.comune.acate.rg.it/
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 Istanza di partecipazione;
 dichiarazioni integrative;
 DGUE;
 Protocollo di Legalità;
 Patto di integrità;
 Dichiarazione di Conformità agli Standard Sociali Minimi.

AVVERTENZE 
Si Precisa che la modulistica predisposta dalla Stazione Appaltante viene fornita a titolo meramente indicativo, 
senza che il concorrente partecipante possa nutrire alcun affidamento sul suo contenuto e dunque con espressa 
esenzione da responsabilità per il caso in cui la modulistica, non contenga dichiarazioni richieste, ovvero le 
contenga ma in modo non conforme alle specifiche condizioni del concorrente, rimanendo ad esclusivo carico dello 
stesso verificare di avere fornito tutte dichiarazioni richieste, anche emendando la modulistica da eventuali errori. 
Si Precisa Ancora che la detta modulistica non contempla tutte le tipologie di concorrenti di cui agli artt. 45 del 
“Codice”  

PROCEDURA TELEMATICA - CHIARIMENTI - COMUNICAZIONI 

6.1 PROCEDURA TELEMATICA 

La procedura verrà espletata e gestita interamente in  modalità telematica, ai sensi di  quanto previsto all’art. 58 del 
“Codice”. Le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici e caricate sulla piattaforma telematica 
“SITAS e procurement” ( di seguito piattaforma telematica o portale telematico) raggiungibile all’indirizzo URL:  

https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici 

Entro E Non Oltre 

Ore 13:00 - giorno 07- mese Luglio 2020 

Per opportuna conoscenza, l’accesso al portale telematico è altresì possibile attraverso l’indirizzo 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it seguendo il percorso Piattaforma Appalti Telematici  > Ufficio Regionale 
Espletamento Gare d'Appalto (UREGA) 

AVVERTENZE:  
Come per qualsiasi altra Piattaforma basata su interfaccia Web, può accadere che nel sistema SITAS e-procurement 
si possano verificare interruzioni, “cadute e/o rallentamenti” nella connessione ed altre disfunzioni. 
Per tale ragione è sempre consigliabile non attendere l’ultimo giorno (o comunque le ultime ore) per caricare le 
“offerte  nel sistema”.  Al riguardo si fa presente che il termine di scadenza per la presentazione delle offerte 
medesime è  “tassativo”.  La CUC si dichiara sin d’ora sollevata da qualsiasi responsabilità per il mancato 
ricevimento di eventuali richieste di chiarimenti e delle offerte, o per il ricevimento di offerte incomplete (atti 
“parziali”, non “leggibili per  evidente errore nel software di elaborazione, ecc.”). La responsabilità di accertarsi 
della correttezza e completezza degli atti sia da un punto di vista formale  che sostanziale ed a  livello software, è 
a  completo carico del concorrente. Si fa presente sin d’ora che NON saranno prese in considerazione eventuali 
richieste di “riapertura dei termini di gara”, proroghe e/o accettazione di atti mediante altre modalità estranee alla 
Piattaforma, comprese trasmissioni per PEC. 

Il Bando di gara, il presente Disciplinare e la correlata modulistica, saranno resi disponibili e scaricabili in formato 
elettronico sul portale telematico (di cui al sopra richiamato URL 

https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici,
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/appalti-telematici
https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/
https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/
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https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici) nella sezione “Gare e procedure in corso” nel 
“dettaglio procedura” 
Per  l'utilizzo della modalità  telematica  di  presentazione delle offerte, è necessario: 
a. che il  soggetto  che  sottoscrive l’offerta sia in possesso di firma digitale valida;
b. essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC);
c. essere in possesso delle credenziali di accesso alla Piattaforma. Per il primo accesso il concorrente dovrà

registrarsi alla piattaforma, (URL https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici) cliccando sul link
"Registrati", presente nella home page del Portale, quindi seguire la procedura a video;  a conclusione  del
processo otterrà username e password per gli accessi successivi all'area riservata;
Il concorrente, ai fini di una agevole registrazione, accesso ed utilizzo della Piattaforma, potrà visionare il
documento “Modalità tecniche per l'utilizzo della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata del
Portale Appalti” raggiungibile e scaricabile al seguente indirizzo
https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/ppgare_doc_accesso_area_riserv.wp

d. visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nella “Guida per la presentazione di
un'offerta telematica” rinvenibile nel portale, nella sezione “Informazioni” < “Istruzioni e Manuali  (il link
diretto per accedere alla “Guida…” è

https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/ppgare_doc_istruzioni.wp 
Gli Operatori Economici accreditati alla Piattaforma, nella sezione “Gare e procedure  in corso”, possono 
navigare sulla procedura di gara di interesse e selezionare la voce “Presenta offerta”. 

6.2 CHIARIMENTI 

Qualora l’operatore economico abbia necessità di porre quesiti alla Stazione appaltante può farlo, solo ed 
esclusivamente attraverso la piattaforma telematica, utilizzando le funzionalità di comunicazione messe a 
disposizione; all’uopo dovrà: 

1. Accedere all’Area riservata della piattaforma telematica tramite le proprie credenziali (user-id e password
2. Individuare la procedura di affidamento di interesse
3. Accedere alla sezione “Comunicazioni riservate al concorrente” e cliccare su “  Invia nuova comunicazione”.

NOTA BENE 
Per informazioni più dettagliate sulla procedura vedasi “Guida per la presentazione di un'offerta telematica” – 
punto 3, raggiungibile al link indicato al paragrafo 6.1  

Il termine ultimo per la richiesta di chiarimenti è stabilito in 10 giorni prima del termine di scadenza della 
presentazione delle offerte. 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Tutte le comunicazioni trasmesse dalla Stazione appaltante, saranno visualizzabili dal concorrente nella richiamata 
sezione “Comunicazioni riservate al concorrente”. 

AVVERTENZE 

Ai sensi della consolidata giurisprudenza, si rappresenta ai concorrenti che le richiesti di chiarimento e/o quesiti e 
le relative risposte da parte della Stazione appaltante, non costituisce in alcun modo modifica o integrazione della 
disciplina di gara dettata dalla “lex specialis”. I chiarimenti sono pertanto da intendersi esclusivamente come una 
operazione di intepretazione del testo al fine di di renderne chiaro e comprensibile il significato e/o la ratio 

6.3 COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del “Codice”, le risposte alle richieste di chiarimenti verranno fornite dalla Stazione 
appaltante e pubblicate sul portale telematico all’indirizzo 
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici (raggiungibile altresì all’indirizzo 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it), nell’area riservata al singolo concorrente.  

https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici,
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici
https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/resources/cms/documents/Modalita_tecniche_utilizzo_piattaforma_e_accesso_Area_Riservata.pdf
https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/resources/cms/documents/Modalita_tecniche_utilizzo_piattaforma_e_accesso_Area_Riservata.pdf
https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/ppgare_doc_accesso_area_riserv.wp
https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/resources/cms/documents/Presentazione_Offerte_Telematiche.pdf
https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/resources/cms/documents/Presentazione_Offerte_Telematiche.pdf
https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/ppgare_doc_istruzioni.wp
https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/resources/cms/documents/Presentazione_Offerte_Telematiche.pdf
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici,
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/
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Ai sensi delle regole di funzionamento della Piattaforma telematica SITAS e-procurement (pubblicate sul manuale 
della stessa) tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara avvengono esclusivamente attraverso la 
piattaforma telematica e si danno per eseguite UNICAMENTE mediante l’ulteriore replica di messaggi di posta 
elettronica certificata alla casella pec indicata dal concorrente nella “domanda di partecipazione”.  
Il concorrente si impegna a comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo di posta elettronica.  
In assenza della suddetta comunicazione l’Amministrazione non è responsabile per l’avvenuta mancanza di 
comunicazione.  
Eventuali comunicazioni aventi carattere generale, da parte dell’Amministrazione, inerenti la documentazione di 
gara o relative ai chiarimenti forniti, vengono pubblicate sul sito  
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici (raggiungibile altresì all’indirizzo 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it) , nell’apposita sezione relativa alla procedura di gara 
Il termine  ultimo di pubblicazione è stabilito in 6 giorni prima del termine di scadenza di presentazione delle 
offerte.  

ATTENZIONE 
 Il sistema telematico utilizza la casella denominata urega@pec.cloud per inviare agli Operatori Economici tutti i 
messaggi di posta elettronica certificata. Il concorrente, per le operazioni di gara, non potrà in alcun modo fare 
riferimento al suddetto indirizzo, atteso che, come ritenuto opportuno ribadire, tutte le comunicazioni da parte 
degli operatori economici devono t r a n s i t a r e  d a l l ’ a p p o s i t a  a r e a  r i s e r v a t a  ( u r l  
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici raggiungibile anche attraverso l’url 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it  
I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né trattate come Spam 
dal proprio sistema di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare costantemente sul sistema la presenza di 
comunicazioni. 

Per la consultazione delle comunicazioni ogni concorrente deve: 
1. Accedere all'area riservata del sistema tramite le proprie credenziali (user-id e password);
2. Selezionare la gara di interesse;
3. Selezionare "comunicazioni ricevute" tra le voci di menu previste dal sistema.

L’invio di comunicazioni alla PEC di sistema, anche in risposta alle richieste di soccorso istruttorio, non 
costituisce prova di invio e ricezione delle richieste effettuate e/o delle informazioni richieste dallo stesso 
Operatore Economico. Quest’ultimo è tenuto alla consultazione delle comunicazioni esclusivamente attraverso la 
piattaforma nelle modalità sopra indicate  

REQUISITI HARDWARE -SOFTWARE 

La partecipazione alle procedure di scelta del contraente svolte telematicamente è aperta, previa identificazione, a 
tutti gli operatori economici interessati, in possesso dei requisiti richiesti dalla procedura di gara. 
Per poter operare sul sistema gli Utenti dovranno essere dotati della necessaria strumentazione; segnatamente i 
titolari o legali rappresentanti degli Operatori Economici che intendono partecipare all’appalto DOVRANNO 
essere in possesso di un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso 
nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto da DigitPA, secondo quanto previsto dal Codice dell’Amministrazione 
Digitale (art. 29 c.1) e specificato dal DPCM 30 marzo 2009, nonché del relativo software per la visualizzazione e 
la firma di documenti digitali.  
La domanda di partecipazione e tutti i documenti costituenti l’offerta (amministrativa, tecnica, economica) 
dovranno essere sottoscritti digitalmente – file con estensione .p7m, fatti salvi quelli per i quali espressamente 
viene indicata la non necessarietà della firma digitale (in tale ipotesi il documento informatico dovrà avere 
estensione.pdf). 

https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici,
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/
mailto:urega@pec.cloud
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici,
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AVVERTENZE   
1. Si precisa che il sistema, pur accettando anche formati diversi, è in grado di verificare automaticamente la 

validità della firma all'atto dell'inserimento della documentazione, e segnalare all'offerente l'eventuale invalidità, 
solo se viene utilizzato il formato di firma digitale CADES (.p7m). 

2. I documenti sottoscritti digitalmente non necessitano dell’allegazione di documento di identità del 
sottoscrittore 

3. I documenti per i quali  non è richiesta la firma digitale, dovranno essere corredati da copia integrale di un 
documento di identità valido intestato all’operatore economico sottoscrittore dell’offerta. 

Ogni documento informatico dovrà essere presentato esclusivamente attraverso la piattaforma telematica, URL 
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici (raggiungibile altresì all’indirizzo 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it) e contenere il riferimento a: nome documento > concorrente > indicazione del 
capitolo/paragrafo) corrispondente al disciplinare di gara. 

ATTENZIONE   
Per il caricamento dei documenti di partecipazione alla gara da parte dell’Operatore Economico si deve fare 
riferimento al limite massimo di upload dei file espresso in kbyte ed indicato nella piattaforma telematica attraverso 
un alert in ogni sezionedi upload del file. In considerazione dei vincoli del Sistema, ciascun concorrente ha a 
disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 15 MB per ciascun singolo file da inviare e di cui è 
composta l’offerta, nonché di massimo 50 MB per ciascuna busta digitale, dimensioni oltre le quale non è 
garantito l’upload dei documenti. È in ognicaso responsabilità dei concorrenti far pervenire all’UREGA 
territorialmente competente a mezzo piattaforma telematica, tempestivamente tutti i documenti e le informazioni 
richieste per la partecipazione alla gara. La documentazione richiesta in ciascuna busta digitale dovrà essere 
inserita separatamente e non raggruppata in un’unica cartella compressa (tipo formato zip o rar, ecc.).  

 
 

 ASSISTENZA INFORMATICA 
 
Per la risoluzione di eventuali problemi riguardanti lacompilazione dei moduli di gara, l’accesso al sistema, la  
configurazione hardware, si potrà contattare l’assistenza tecnica: 
 direttamente dalla piattaforma telematica, compilando il modulo web “Richiesta di assistenza” 
 utilizzando il sistema di supporto all’indirizzo https://supporto.lavoripubblici.sicilia.it  
Si precisa che al servizio di assistenza non potranno essere posti quesiti di carattere procedurale-amministrativo e 
tecnico-progettuale 
I servizi di assistenza agli operatori economici sono assicurati sino a 48 ore prima dei termini per la presentazione 
delle offerte, nei giorni e negli orari in cui il servizio di Help Desk è disponibile: da lunedì a venerdì dalle 8:30 
alle 13:00 e dalle 14:00 alle 17:30); diversamente non può essere garantita la risoluzione dell’intervento in tempo 
utile. 
  

 
 PLICHI TELEMATICI – IMPOSTA DI BOLLO 

 

9.1 PLICHI TELEMATICI 

Per partecipare alla gara  il concorrente dovrà caricare nel portale telematico -  nello spazio relativo alla gara di cui 
trattasi - entro e non oltre il termine indicato al precedente paragrafo 6.1, le seguenti buste digitali/plichi 
telematici: 

• BUSTA DIGITALE AMMINISTRATIVA  contenente la documentazione amministrativa, firmata 
digitalmente dal titolare, legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente; 

• BUSTA DIGITALE OFFERTA TECNICA contenente  l’offerta tecnica firmata digitalmente dal 

https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleappaltitelematici,
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/
https://supporto.lavoripubblici.sicilia.it/
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titolare, legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente; 
• BUSTA DIGITALE OFFERTA ECONOMICA contenente  l’offerta economica firmata

digitalmente dal titolare, legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente.
Nel caso partecipi alla gara un Operatore Economico non è stabilito in Italia, questi dovrà seguire la medesima 
procedura prevista per gli operatori economici stabiliti in Italia. 
Nel caso sia già stata trasmessa, la piattaforma telematica permette di annullare e ripresentare integralmente 
l’offerta, purché entro il termine indicato per la presentazione delle offerte. Non sono ammesse né integrazioni 
all’offerta inviata, né integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno dell’offerta medesima, 
essendo possibile esclusivamente annullare e ripresentare l’offerta già inviata. Si evidenzia che procedendo con 
questa operazione l’offerta precedentemente inviata verrà eliminata dal sistema quindi non sarà possibile 
recuperarne alcun dato, pertanto qualora l’operatore economico non ne ripresenti un’altra entro i termini previsti, 
non potrà partecipare alla procedura di affidamento. Le modalità operative, l’annullamento e la ripresentazione 
dell’offerta (dopo l’invio) nella piattaforma telematica sono precisate nel documento denominato “Guida per 
la presentazione di un'offerta telematica” disponibile nell’area pubblica della piattaforma nella sezione 
“Informazioni” > “Istruzioni e manuali”, raggiungibile attraverso il link  

https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/ppgare_doc_istruzioni.wp 

ATTENZIONE 
 la piattaforma telematica non permette l’invio dell’offerta oltre il termine di scadenza previsto. 

L’offerta vincolerà il concorrente, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del “Codice”, per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del “Codice”, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della 
garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 

9.2 PAGAMENTO IMPOSTA DI BOLLO 

Il pagamenti delle due imposte di bollo, afferenti una alla domanda di partecipazione l’altra all’offerta economica, 
dovranno avvenire con due distinti Mod. F23 
Il pagamento della imposta di bollo sulla domanda di partecipazione alla gara, pari ad euro 16,00, dovrà avvenire 
mediante l’utilizzo del Modello F23, scaricabile dal sito internet dell’Agenzia delle Entrate, con specifica 
indicazione: 
- dei dati identificativi del concorrente (denominazione o ragione sociale, sede sociale, Prov., Codice fiscale);
- dei dati identificativi della Stazione Appaltante;
- del Codice ufficio o ente (TYK) (corrispondente all’Agenzia delle Entrate di RAGUSA);
- del codice tributo (456T);
- della causale del pagamento (Imposta di bollo procedura aperta con CIG: 82736407B6).
Nel caso di partecipazione in forma associata l’imposta di bollo è assolta dalla mandataria.
A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà inserire nel portale telematico, nell’apposito spazio 
predisposto nella BUSTA DIGITALE AMMINISTRATIVA “Comprova imposta di bollo” copia informatica del 
Modello F23.
altresì
Il pagamento della imposta di bollo sull’offerta economica pari ad euro 16,00 dovrà avvenire mediante l’utilizzo 
del Modello F23, con specifica indicazione:
- dei dati identificativi del concorrente (denominazione o ragione sociale, sede sociale, Prov., codice fiscale);
- dei dati identificativi della Stazione Appaltante;
- del codice ufficio o ente (TYK) (corrispondente all’Agenzia delle Entrate di RAGUSA); 

https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/it/ppgare_doc_istruzioni.wp
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- del codice tributo (456T); 
- della causale del pagamento (Imposta di bollo offerta economica procedura aperta con CIG: 82736407B6) 
Nel caso di partecipazione in forma associata l’imposta di bollo è assolta dalla mandataria. 
A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà inserire dovrà inserire nel portale telematico, 
nell’apposito spazio predisposto nella BUSTA DIGITALE OFFERTA ECONOMICA “Comprova imposta di 
bollo” copia informatica del Modello F23. 
 
 

 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 
Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del “Codice” nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 46, 47 e 
48 del medesimo “Codice”, in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dai successivi articoli del presente 
disciplinare, costituiti da: 

 operatori economici con idoneità individuale - imprenditori individuali anche artigiani, società 
commerciali, società  cooperative, consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane e  
consorzi stabili, di cui rispettivamente alle lettere a), b), c dell’articolo 45, comma 2, del “Codice”; 

 operatori economici con idoneità plurisoggettiva - raggruppamenti temporanei di concorrenti) di cui alle 
lettere d) - consorzi ordinari di concorrenti di cui alla lettera e) - aggregazioni tra imprese aderenti al 
contratto di rete di cui alla lettera f) - gruppo europeo di interesse economico (GEIE) di cui alla lettera g) di 
cui rispettivamente alle lettere d), e), f) g) dell’articolo 45, comma 2, del “Codice”; 

 operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 

 
PRECISAZIONI 

10.1 RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE, CONSORZI ORDINARI, GEIE 

 Ai sensi dell’art. 48, del “Codice”, i raggruppamenti temporanei di concorrenti, i consorzi ordinari di 
concorrenti, i GEIE possono presentare domanda di partecipazione anche se non ancora costituiti. In tal caso 
l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti 
temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della 
gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da 
indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e dei mandanti. 

 Ai sensi dell’art. 48, del “Codice”, agli operatori economici concorrenti è vietato partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara 
anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
rete di imprese). 

 E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento o 
consorzio ordinario o GEIE di indicare in sede di domanda di partecipazione, a pena di esclusione, le quote 
di partecipazione al raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti 
dall’art. 92 del “Regolamento”. Il medesimo obbligo si applica agli operatori economici che partecipano 
alla gara in rete di imprese. 
 

Per ulteriori specificazioni si rimanda alla declaratoria integrale dell’art. 48 del “Codice”. 
 

10.2 CONSORZI - CONSORZIATI 

 I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del “Codice” (consorzi tra società cooperative di produzione e 
lavoro e consorzi tra imprese artigiane) ed i Consorzi Stabili di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del “Codice” 
sono tenuti ad indicare, in sede di domanda di partecipazione, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
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questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara; in caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio, sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 
del codice penale. 

 Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) (consorzi tra società 
cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 48, comma 7, secondo periodo, del “Codice” è 
vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 48, 
comma 7, del “Codice”, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2, lettera c) (consorzi stabili). 

 

10.3 AGGREGAZIONI TRA LE IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE  

Come meglio dettagliato nella Determinazione dell’AVCP n. 3 del 23/04/2013, cui si invita a far riferimento per 
gli opportuni chiarimenti, la modalità partecipativa delle aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete ( a 
seguire, Imprese retiste) sarà necessariamente diversa a seconda del grado di strutturazione proprio della rete, 
distinguendo tra: 
 Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza, ma priva di soggettività giuridica  

l’aggregazione delle imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune, esso stesso parte della rete e qualora 
in possesso dei requisiti di qualificazione previsti per la mandataria. In tal caso, ai fini della partecipazione, 
devono essere osservate le seguenti formalità: sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte di tutte 
le imprese retiste interessate all’appalto; tale sottoscrizione, unitamente alla copia autentica del contratto di rete, 
che già reca il mandato a favore dell’organo comune, integra un impegno giuridicamente vincolante nei 
confronti della stazione appaltante. Qualora, invece, l’organo comune non possa svolgere il ruolo di mandataria 
(ad esempio perché privo di adeguati requisiti di qualificazione) l’aggregazione delle imprese retiste partecipa 
nella forma del raggruppamento, costituendo o costituito, con applicazione integrale delle relative regole (vedasi 
punto successivo). 

 Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o reti sprovviste di organo comune 
l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento, costituendo o costituito, con 
applicazione integrale delle relative regole. Nel caso di raggruppamento costituendo, devono, quindi, essere 
osservate le seguenti formalità: 

- sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte di tutte le imprese retiste interessate all’appalto; 
- sottoscrizione dell’impegno che, in caso di aggiudicazione dell’appalto, sarà conferito mandato collettivo 

speciale con rappresentanza ad una delle imprese retiste partecipanti alla gara, per la stipula del relativo 
contratto. 
In alternativa, è sempre ammesso il conferimento del mandato prima della partecipazione alla gara, alla stessa 
stregua di un RTI costituito. 

 Rete dotata di organo comune e di soggettività giuridica 
l’aggregazione delle imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune, esso stesso parte della rete e qualora 
in possesso dei  requisiti di qualificazione previsti per la mandataria. 
Conseguentemente, la domanda presentata dall’organo comune, assieme alla copia autentica del contratto di 
rete, costituisce elemento idoneo ad impegnare tutte le imprese partecipanti al contratto di rete, salvo diversa 
indicazione, in quanto l’organo comune può indicare, in sede di domanda di partecipazione, la composizione 
della rete di imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla specifica gara. 

NOTA BENE 
Come precisato nella citata Determinazione dell’AVCP n. 3 del 23/04/2013 è in ogni caso necessario che, a 
prescindere dalla tipologia e dalla struttura della rete, tutte le imprese retiste che partecipano alla procedura di 
gara siano in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del “Codice” e li attestino in conformità alla 
vigente normativa.  Con riguardo ai requisiti speciali di partecipazione, essendo stata la rete di imprese 
“strutturalmente” assimilata dal “Codice” al raggruppamento temporaneo di imprese (RTI), trovano 
applicazione, a prescindere dalla tipologia e dalla struttura della rete, le regole in tema di qualificazione previste 
per i succitati raggruppamenti.                                                                                                                 
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Le aggregazioni si dovranno strutturare secondo la tipologia dei raggruppamenti orizzontali e verticali.                                                                                                                                                                                     
Per tutte le tipologie di imprese retiste, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 
dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 
Per informazioni più dettagliate inerenti alla partecipazione alla presente gara da parte di operatori economici 
aderenti al contratto di rete si rimanda al testo integrale della citata Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 
2013).    
    

 
 

 CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 
 
Per la partecipazione alla presente procedura è richiesto ai concorrenti il possesso dei requisiti appresso indicati. 

11.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 
A) le cause di esclusione di cui all’articolo 80 del “Codice”;  
B) le condizione di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001; 
C) La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità e nel patto di integrità costituisce 

causa di esclusione dalla gara. 
D) Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione in corso 
di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
(art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, oppure, avere in corso un procedimento per il rilascio della predetta 
autorizzazione. 

E) Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre 
che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 
ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO – CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 

La Stazione appaltante dà comunicazione di adottare per l’appalto di cui al presente bando le procedure di 
controllo preventivo dettate dall’Accordo di Programma Quadro Sicurezza e Legalità per lo Sviluppo della 
Regione Siciliana - Carlo Alberto Dalla Chiesa siglato tra il Ministero dell’Interno, la Regione Siciliana, le 
Prefetture della Regione, l’Autorità Nazionale Anti Corruzione (A.N.A.C.), l’INAIL e l’INPS in data 12 luglio 2005. 
Pertanto, valgono, specificatamente ed in aggiunta a quanto già stabilito nel Bando di gara e nel presente 
Disciplinare, le seguenti disposizioni: 
a. La Stazione appaltante acquisirà, sia preventivamente alla stipulazione dell’appalto, sia preventivamente 

all’autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo, le informazioni del Prefetto ai sensi dell’art. 91 del 
D Lgs 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii., con le accezioni previste dall’art. 1, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e ss.mm.ii.. 

b. Qualora il Prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 91 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 
159 e ss.mm.ii., con le eccezioni previste dall’art. 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii., che nei 
soggetti interessati emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, la Stazione appaltante 
procede all’esclusione del soggetto risultato aggiudicatario ovvero al divieto del sub-contratto. 

c. Qualora la Commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei valori 
in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle 
modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate ecc., il procedimento di 
competenza è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’A.N.A.C., che sono fornite previo invio 
dei necessari elementi documentali. 
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L’A.N.A.C. si impegna a fornire le proprie motivate indicazioni entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla 
ricezione della documentazione. 
Decorso il suddetto termine di 10 (dieci) giorni la Commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni 
dell’A.N.A.C., dà corso al procedimento di aggiudicazione. 
Nelle more, il responsabile degli adempimenti relativi alla celebrazione della gara, custodirà gli atti di gara 
con scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, garantendone l’integrità e 
l’inalterabilità degli stessi. 

d. Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la Stazione appaltante
recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà l’autorizzazione al subcontratto, al verificarsi dei
presupposti stabiliti dell’art. 94 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii..

Il concorrente assume l’impegno del rispetto delle clausole contenute nel protocollo di legalità rendendo 
apposita dichiarazione sostitutiva conformemente all’apposito modello predisposto dalla Stazione appaltante 
(Allegato 5). 

11.2 REQUISITI SPECIALI EMEZZI DIPROVA 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 
mediante AVCPass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016; segnatamente, ai sensi degli 
articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del “Codice”, le stazioni appaltanti e gli operatori economici 
utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso ANAC per la comprova dei requisiti, fatti salvi quelli che la 
stazione appaltante acquisisce d’ufficio. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del “Codice”, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta 
dal presente disciplinare. 

11.3 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

a. Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente
procedura di gara;
Nel caso di cooperative e consorzio di cooperative necessita l’iscrizione all’Albo delle società cooperative.
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3
del “Codice”, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.

b. Iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali, ai sensi dell’art. 212 del D.Lgs. 152/2006 per le seguenti
categorie e classi (D.M. 120/2014) o superiori:
 categoria 1 classe E: raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilabili anche per l’attività di spazzamento

meccanizzato e di conduzione e gestione dei centri di raccolta;
 categoria 4 classe E: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi;

AVVERTENZE 
Si precisa che l’iscrizione alle categorie 1 e 4 abilita allo svolgimento dei servizi fognari (prestazione 
secondaria) 
Resta fermo che lo svolgimento del servizio è subordinato al possesso di idoneo mezzo (cisterna con aspiratore) 
ed al rilascio di specifico permesso di trasporto rilasciato dal Ministero dei Trasporti 

 categoria 5 classe F: raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi. Sul punto si specifica che la
certificazione può essere surrogata dal possesso della certificazione di iscrizione alla categoria 1 a
condizione che l’iscrizione in quest’ultima prevede tra le attività anche la raccolta ed il trasporto di
rifiuti pericolosi;

c. Nel caso di soggetti aventi sede in un altro Stato dell’Unione Europea, Iscrizione in elenchi equivalenti e in
categorie equivalenti dello stato ove hanno sede.



Disciplinare di gara 
 

18 
 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del 
“Codice”, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 

d. Iscrizione “obbligatoria” nell’elenco degli operatori economici non soggetti a tentativo di infiltrazione  
mafiosa  (c.d.  white  list)  istituito  presso  la competente Prefettura. 
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

11.4 REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 

a. Fatturato globale minimo riferito agli ultimi 3 esercizi finanziari approvati  di € 7.973.058,78   (I.V.A. esclusa), 
da intendersi quale cifra complessiva nel periodo, corrispondente al valore complessivo dell’appalto. 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del “Codice”: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante 
il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 
di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del “Codice” l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

b. Fatturato specifico per servizi di gestione integrata ciclo dei rifiuti ed analoghi, riferito agli ultimi tre esercizi 
approvati (2017/2018/2019), pari ad almeno € 3.986.529,39 I.V.A. esclusa, da intendersi quale cifra 
complessiva nel periodo (corrispondente ad un fatturato medio annuo nei tre anni pari all’importo annuo medio 
a base di gara).  

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del “Codice”, mediante 
la produzione di autocertificazione nella quale si indichino date, luoghi, importi e destinatari della fornitura dei 
servizi oggetto del presente appalto. 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 
di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del “Codice” l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi 
altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
I requisiti di fatturato richiesti ai superiori punti a) e b), ai sensi dell’art. 83, comma 5 del “Codice”, sono 
motivati dall’ampiezza territoriale del Comune di Acate e dall’alta specializzazione richiesta per svolgere le 
attività oggetto della gara. Segnatamente Il Comune di Acate ha la necessità di selezionare un operatore 
affidabile e con esperienza nel settore oggetto della gara, considerata l’entità, la complessità e la particolarità 
delle attività che dovranno essere svolte, con particolare riferimento alla gestione complessiva dell’igiene 
urbana.  
D’altra parte I requisiti richiesti sono proporzionati all’oggetto dell’appalto e tali da garantire il rispetto dei 
principi di libera concorrenza, di trasparenza e di proporzionalità.  

 

11.5 REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE 

a. Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi analoghi: 

AVVERTENZA 
Attesa la complessità dei servizi di cui si compone l’appalto, indipendenti l’uno dall’altro, seppure tra loro 
integrati, per potere legittimamente partecipare alla gara è necessario che il concorrente possieda una esperienza 
“analoga” con riferimento a tutto il blocco dei servizi indicati nei documenti di gara e non in un solo segmento 
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gestionale. 

1. elenco dei principali servizi prestati nel triennio 2017/2018/2019, rientranti nel settore oggetto della gara,
specificando: il committente, l’oggetto del servizio, il periodo di effettuazione del servizio medesimo e
l’importo del corrispettivo netto.
Dall’elenco deve risultare che l’operatore economico concorrente ha svolto nel periodo di riferimento,
regolarmente e con buon esito, almeno un contratto di appalti di servizi sopra specificati, per conto di
Committenti pubblici, aventi un bacino d’utenza o una popolazione amministrativa complessivamente
non inferiore a 11.000 abitanti residenti e di durata di almeno di 365 giorni;

2. elenco dei principali servizi di raccolta differenziata prestati nel triennio 2017/2018/2019.
Dall’elenco deve risultare che l’operatore economico concorrente ha gestito nel triennio di riferimento,
regolarmente e con buon esito, almeno un contratto di servizio di raccolta differenziata domiciliare per
conto di un Committente pubblico, avente un bacino di utenza o di popolazione amministrata
complessivamente non inferiore a 11.000 abitanti residenti, raggiungendo l’obbiettivo di una resa della
raccolta differenziata non inferiore a 55% inteso quale migliore valore raggiunto almeno in un anno nel
periodo di riferimento;

b. Possesso mezzi e titoli di studio e professionali

1. possesso (a titolo di proprietà, locazione, comodato d’uso o altro titolo idoneo) ovvero, l’impegno, in
caso di aggiudicazione, ad acquisire (a titolo di proprietà, locazione, comodato d’uso o altro titolo
idoneo), mezzi e attrezzature tecniche in piena efficienza operativa ed in buono stato di decoro ed in
regola con le prescrizioni igienico-sanitarie vigenti nonché debitamente autorizzati ai sensi del D.Lgs.
152/06 e ss.mm.ii. per il regolare svogimento delle prestazioni contrattuali, in conformità alle
prescrizioni indicate all’art. 30 del Capitolato Speciale d’Appalto e Disciplinare Tecnico Prestazionale;

2. indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizio dei dirigenti dell’impresa
concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della prestazione dei servizi

PRECISAZIONI 
La comprova dei requisiti di cui alla lettera a, commi 1 e 2 e lettera b, comma 2, è fornita secondo le 
disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del “Codice”, nello specifico 

 lettera a, commi 1 e 2:  riguardo ai servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici
mediante una delle seguenti modalità:

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

- autocertificazione, sottoscritta digitalmente, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 con la quale il legale
rappresentante della ditta offerente dichiari i servizi resi e riportando le indicazioni richiamate nel caso
di certificazione resa dall’amministrazione/ente contraente.

 lettera b, comma 2: L’offerente deve disporre di personale con competenze tecniche necessarie a
realizzare il servizio riducendone gli impatti ambientali, appositamente formato o con esperienza almeno
biennale nel ruolo specifico, e di almeno un dipendente o un collaboratore che abbia specifica competenza
per l’attuazione di un sistema di gestione ambientale (SGA) come previsto dall’Allegato 1 (CAM) punto
4.2 al D.M. 13/02/2014 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. In caso di
raggruppamento di concorrenti/consorzi ordinari (o altra tipologia di concorrente con indoneità
plurisoggettiva) ciascuna impresa dovra possedere competenze professionali con riferimento ai servizi
prestati nell’ambito dell’appalto

c. Condizione di esecuzione (Paragrafo 4.4. del D.M. 13/02/2014) – Isole ecologiche itineranti (Art. 41
CSA
Per partecipare all’appalto sono richieste inoltre le seguenti condizioni di esecuzione, previste dall’Allegato
1 punto 4.4. del D.M. 13/02/2014, come sotto esencate:
 Attuazione di tutti gli interventi necessari per il buon funzionamento del C.C.R. secondo le indicazioni di
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cui al punto 4.4.1 del D.M. 13/02/2014. 
 Gestione dei centri di raccolta alle condizioni previste al punto 4.4.2 del d.M. 13/02/2014 e dal 

programma operativo regionale (Centri Ecologici Multimediali); 

NOTA BENE 
Si precisa che la gestione del CCR, in atto non esistente ma in progettazione, afferirà ai compiti 
dell’Appaltatore. Nelle more della realizzazione della infrastrtuura, l’Appaltatore dovrà mettere a 
disposizione isole ecologiche itineranti; per I dettagli si rimanda all’art. 41 del Capitolato Speciale 
d’Appalto.  

 effettuazione della raccolta differenziata domiciliare secondo le indicazioni di cui al punto 4.4.3 del D.M. 
13/02/2014 e secondo le linee di indirzzo della raccolta differenziata allegate al Piano Regionale dei 
Rifiuti; 

 servizio specifico di raccolta rifiuti in occasione di eventi (feste, sagre, ecc.) con le modalità previste dal 
punto 4.4.4 del D.M. 13/02/2014; 

 realizzazione di un sistema automatico di gestione dati relativi al servizio come previsto dal punto 4.4.5 
del D.M. 13/02/2014; 

 messa a disposizione delle informazioni di cui al punto 4.4.6 del D.M. 13/02/2014 
 fornitura alla Stazione Appaltante di rapporto semestrale sul servizio contenente i dati elencati al punto 

4.4.7 del D.M. 13/02/2014; 
 produzione, entro un anno dall’aggiudicazione, di una relazione contenente elementi utili alla riduzione 

dei rifiuti, alla progressione della raccolta differenziata sia sotto l’aspetto quantitativo che qualitativo, 
come previsto dal punto 4.4.8 del D.M. 13/02/2014 e dalle linee guida della raccolta differenziata allegate 
al Piano dei Rifiuti della Regione Sicilia; 

 campagne di sensibilizzazione degli utenti e degli studenti alle condizioni previste dal punto 4.4.9 del 
D.M. 13/02/2014; 

 installazione di appositi cartelloni visibili al pubblico di informazione sul rispetto dei Criteri Ambientali 
Minini, secondo le modalità di cui al punto 4.4.10 del CAM. 
 

d. Possesso di valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN 
ISO 9001:2015 nel settore EA39, idonea, pertinente e proporzionata al seguente ambito di attività: raccolta 
e trasporto rifiuti solidi urbani e servizi di spazzamento. 
La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione della qualità 
alla norma UNI EN ISO 9001:2015. 
Tale documento deve essere rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di applicazione richiesto, da un Ente nazionale 
unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, paragrafo 
2 del Regolamento (CE) n. 765/2008. 
Al ricorrere delle condizioni di cui agli articoli 82, comma 2 e 87, commi 1 e 2 del “Codice” la stazione 
appaltante accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle 
medesime agli standard sopra indicati. 
 

e. Possesso di valutazione di conformità delle proprie misure di gestione ambientale alla norma UNI EN 
ISO 14001:2015  nel settore EA39 idonea, pertinente e proporzionata al seguente oggetto: raccolta e trasporto 
rifiuti solidi urbani e servizi di spazzamento. 
La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione ambientale 
rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-
1, per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico 
di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del 
Regolamento (CE), n. 765/2008.  
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Al ricorrere delle condizioni di cui agli articoli 87, comma 2 del “Codice” la stazione appaltante accetta 
anche altre prove documentali relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle 
medesime agli standard sopra indicati. 

f. Organico annuo non inferiore alle seguenti unità di personale:
- categoria di riferimento - operai; numero minimo medio annuo avuto a disposizione dall’operatore

nell’ultimo triennio non inferiore a 18.
La comprova del requisito è fornita mediante autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con 
allegata copia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, con la quale il legale 
rappresentante della ditta offerente dichiari il numero medio annuo dei propri dipendenti, nella categoria di 
riferimento operai, nell’ultimo triennio. 

***INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI 
 RETE DI IMPRESE DI RETE, GEIE*** 

 Nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le
prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del “Codice”.

 La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma
2 del “Codice”, esegue i servizi indicati come “prestazione principale”, anche in termini economici, le
mandanti i servizi idnicati come “prestazione secondaria”.

 I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del “Codice” devono possedere i requisiti di
partecipazione nei termini di seguito indicati.

 Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al paragrafo 11.3, lett.
a) deve essere posseduto da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o
altra tipologia di concorrente con idoneità plurisoggettiva;

 Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al paragrafo 11.3, lett. b)
deve essere posseduto dalla mandataria, mentre ciascuna delle mandanti deve possedere iscrizione tale da
rendere eseguibile la parte di servizio alla stessa affidata. Qualora il raggruppamento sia di tipo
ORIZZONTALE, detto requisito deve essere posseduto da tutti gli operatori economici del raggruppamento,
consorzio, o altra tipologia di concorrente con idoneità plurisoggettiva

 Il requisito relativo al fatturato globale di cui al paragrafo 11.4, lett. a) deve essere soddisfatto dal
raggruppamento temporaneo ORIZZONTALE nei termini di seguito indicati: per l’impresa mandataria non
meno del 60%; per ciascuna delle imprese mandanti non meno del 10% e comunque soddisfatto nel
complesso del raggruppamento.

 Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo VERTICALE il fatturato globale dovrà essere dimostrato
esclusivamente dalla mandataria.

 Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al paragrafo 11.4, lett. b) per raggruppamento
ORIZZONTALE deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nei termini di seguito
indicati: per l’impresa mandataria non meno del 60%; per ciascuna delle imprese mandanti non meno del
10% e comunque soddisfatto nel complesso del raggruppamento.

 Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo VERTICALE il fatturato specifico dovrà essere dimostrato
esclusivamente dalla mandataria.

 Nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole prestazioni
(principale e secondaria) che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola prevista
per quest’ultimo.

AVVERTENZE 
- ai consorzi ordinari, ai GEIE ed alle reti di imprese, si   applica la disciplina prevista per i raggruppamenti

temporanei di imprese, in quanto compatibile.
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-  nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di 
capofila che deve essere assimilata alla mandataria  

-   nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito (oppure di un’aggregazioni di imprese di rete), i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

 
 
 

***INDICAZIONI PER CONSORZI STABILI  
,CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE*** 

 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del “Codice” devono possedere i requisiti di partecipazione 
nei termini di seguito indicati. 
 Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di paragrafo 11.3, lett. a) 
deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

 Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al paragrafo 11.3, lett. b) 
deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

 I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 
“Codice”, devono essere posseduti: 
- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del “Codice”, direttamente dal consorzio, salvo che quelli 

relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono 
computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;  

- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del “Codice”, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 
propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate 
non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 
 

 AVVALIMENTO 
 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1 del “Codice”, il concorrente, singolo, consorziato o raggruppato ex articolo 45 del 
“Codice”, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di qualificazione e di capacità economico-
finanziaria del presente disciplinare, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi.  
L’operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti allega alla domanda di partecipazione 
una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti 
generali di cui all’articolo 80 del “Codice”, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
avvalimento. 
Il concorrente per parte sua dovrà dimostrare di poter disporre dei mezzi necessari di cui è carente, mediante 
presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente, e che attesti inoltre di non partecipare alla gara in proprio od in forma 
associata o consorziata. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 80, comma 
12, del “Codice” nei confronti dei sottoscrittori, questa stazione appaltante escluderà il concorrente e escute la 
garanzia. Il concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione, in originale o copia autentica, il contratto 
in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 
Questa stazione appaltante verificherà, conformemente agli articoli 85, 86 e 88, del “Codice” se i soggetti della 
cui capacità l’operatore economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se sussistono 
motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80.  
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Sarà imposto all’operatore economico di sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione 
o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione.
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione
alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si
applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara.
E’ ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.
In relazione alla presente gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga
più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.
Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di
esecuzione, e l’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.
Questa stazione appaltante eseguirà in corso d’esecuzione le verifiche sostanziali circa l’effettivo possesso dei
requisiti e delle risorse oggetto dell’avvalimento da parte dell’impresa ausiliaria, nonché l’effettivo impiego delle
risorse medesime nell’esecuzione dell’appalto.
A tal fine il Responsabile Unico del Procedimento accerterà in corso d’opera che le prestazioni oggetto di contratto
sono svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell’impresa ausiliaria che il titolare del contratto
utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. Il RUP si assume l’obbligo di inviare
ad entrambe le parti del contratto di avvalimento le comunicazioni di cui all’articolo 52 del “Codice” e quelle
inerenti all’esecuzione dei lavori. Questa stazione appaltante trasmetterà all’Autorità tutte le dichiarazioni di
avvalimento, indicando altresì l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza, e per la prescritta pubblicità.

AVVERTENZE 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

 SUBAPPALTO 

Il subappalto, relativamente all’affidamento del presente appalto, è disciplinato dall’art. 105 del “Codice”. 
Segnatamente: 
 è fatto obbligo al concorrente di indicare all’atto dell’offerta le parti di servizio che intende subappaltare nei

limiti del 40% dell’imprto complessivo del contratto. In mancanza di tale indicazione, L’amministrazione
interessata al contratto (Comune di Acate) non autorizzerà il subappalto.

 E’ possibile l’affidamento in subappalto di servizi o parti di essi ad operatori economici qualificati in ordine
ai servizi affidati, per i quali non sussistano cause di esclusione di cui all’art. 80

 CONFORMITA’ STANDARD SOCIALI MINIMI 

I servizi oggetto dell’appalto sono a tutti gli effetti servizi pubblici e costituiscono quindi attività di pubblico 
interesse sottoposta alla normativa dettata dalla Parte IV del D. Lgs. 152/2006.  
Essi pertanto non potranno essere sospesi o abbandonati, salvo casi di forza maggiore.  
In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, l’Impresa Appaltatrice dovrà impegnarsi al rispetto 
delle norme contenute nella Legge 146/90, “Esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e di 
salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati", nella Legge 83/00 (Modifiche ed Integrazioni 
della Legge 146/90, in materia di esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e di salvaguardia 
dei diritti della persona costituzionalmente tutelati) e nei diversi accordi di settore sottoscritti ai sensi delle citate 
norme.  
In caso di arbitrario abbandono o sospensione, il Comune, potrà sostituirsi all’Impresa Appaltatrice per l'esecuzione 
d'ufficio, secondo quanto previsto all’Art. 22 del Capitolato Speciale d’Appalto e Disciplinare Tecnico 
Prestazionale.  
I servizi oggetto del presente appalto dovranno essere eseguiti in conformità al Decreto 6 giugno 2012 del Ministero 
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dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare denominato “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali 
negli appalti pubblici” e cioè in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni 
di lavoro lungo la catena di fornitura, in ottemperanza ai contratti nazionali di settore (Fise-Assombiente o 
Federambiente) ed in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione 
Internazionale del Lavoro e dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sociali minimi vengono 
riportati nella dichiarazione di conformità allegata al presente disciplinare, che deve essere sottoscritta 
dall’offerente (Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi) ed inserita nella documentazione 
amministrativa.  
Al fine di consentire il monitoraggio, da parte del Comune di Acate, della conformità agli standard, l’Impresa 
Appaltatrice sarà tenuta a:  

 informare i fornitori e i sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente
appalto, che la Stazione Appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni
d’esecuzione del presente appalto;

 fornire, su richiesta della Stazione Appaltante ed entro il termine stabilito, le informazioni e la
documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti
dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;

 accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla
conformità agli standard, condotte dalla Stazione Appaltante o da soggetti indicati e specificatamente
incaricati allo scopo da parte della Stazione Appaltante stessa;

 intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali
ed adeguate azioni correttive (es.: rinegoziazioni contrattuali), entro i termini stabiliti dalla Stazione
Appaltante, nel caso emerga, dalle informazioni in possesso della medesima Stazione Appaltante, una
violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

 dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione Appaltante, che le clausole sono
rispettate e documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

E’ richiesto al concorrente di rendere dichiarazione attestante che l’espletamento dei servizi oggetto del 
presente appalto avverra’ in conformita’ con gli standard sociali minimi. 
La dichiarazione dovrà essere resa conformemente all’allegato 4  

 SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 

E’ fatto obbligo ai concorrenti - in quanto ritenuto elemento essenziale per la formulazione dell’offerta la visita dei 
luoghi oggetto del presente appalto, ai sensi dell’art. 79, comma 2, del “Codice” -  l’effettuazione di “sopralluogo 
assistito” e la contestuale presa visione della documentazione di gara 

Il mancato sopralluogo costituisce motivo di esclusione dalla gara. 

Il sopralluogo dovrà essere preventivamente concordato con il Comune di ACATE, mediante la trasmissione di 
una richiesta – obbligatoria - scritta, che dovrà indicare: 

- ragione sociale del concorrente per conto del quale sarà eseguito il sopralluogo,
- il soggetto che lo effettuerà e a quale titolo rispetto al concorrente (es. legale rappresentante, procuratore,

direttore tecnico, ecc.),
- il relativo recapito telefonico e di PEC.

La richiesta dovrà pervenire via PEC, all’indirizzo ufficiotecnico@pec.comune.acate.rg.it (all’attenzione del RUP, 
ing. Giuseppe Maganuco)  entro e non oltre dieci giorni dal termine di scadenza fissato per la presentazione 
delle offerte.  
Il RUP provvederà, a trasmettere al richiedente la convocazione con l’indicazione del giorno, ora e luogo fissato 
per il predetto sopralluogo. 

mailto:ufficiotecnico@pec.comune.acate.rg.it


Disciplinare di gara 
 

25 
 

Il sopralluogo e la presa visione della documentazione di gara devono essere effettuati dal rappresentante legale 
o da un direttore tecnico del concorrente, come risultanti da certificato CCCIA o da attestazione SOA; possono 
essere effettuati anche da un dipendente dell’operatore economico concorrente o da soggetti diversi purché muniti 
di apposita delega conferita dal titolare o da un rappresentante legale. 
In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario sia già 
costituiti che non ancora costituiti, la presa visione della documentazione di gara e il sopralluogo possono essere 
effettuati a cura di uno qualsiasi degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete di imprese o consorziati, 
purché munito delle deleghe di tutti i suddetti operatori. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, la presa visione della 
documentazione di gara e il sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore 
economico consorziato indicato come esecutore dei lavori. 
Non è consentita l’indicazione di una stessa persona da parte di più concorrenti; in tal caso la seconda indicazione 
non è presa in considerazione e di tale situazione sarà reso edotto il concorrente. 
Il Comune metterà a disposizione del concorrente un incaricato che avrà la sola funzione di accompagnamento 
presso il luogo di esecuzione dei lavori. 
A conclusione del sopralluogo il RUP o altro personale dell’Amministrazione all’uopo delegato, rilascerà al 
referente del concorrente un attestato di avvenuto sopralluogo che dovrà essere inserito nella “Busta digitale  – 
Documentazione Amministrativa”. 
 
 

 GARANZIA PROVVISORIA  
 
Ai sensi dell’articolo 93, comma 1 del “Codice” il concorrente correderà l’offerta di garanzia provvisoria pari pari 
a € 186.038,04 (2% del valore dell’appalto di € 9.301.901,91), salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del 
Codice. 

NOTA BENE 
La garanzia provvisoria deve essere prestata a favore del COMUNE DI ACATE, in quanto amministrazione 
aggiudicatrice che attua il contratto di appalto.   

una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, 
comma 3 del “Codice”, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia 
fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del “Codice”, qualora il concorrente risulti affidatario. 
Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del “Codice”, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, 
dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia 
interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili 
all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione 
della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima 
dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del “Codice”, non comporterà l’escussione della 
garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del “Codice”, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento.  
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
• in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso 

le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del 
giorno del deposito; 

• con bonifico presso Banca Agricola Popolare di Ragusa, nella qualità di tesoriere del Comune di Acate, IBAN: 
IT86P0503684430CC0101104942, in assegni circolari a favore del Comune di Acate; 

• mediante fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
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requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del “Codice”. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema 
tipo di cui all’art. 103, comma 9 del “Codice”. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante 
sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
- contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
- essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE , ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 
consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del “Codice”, al solo consorzio; 

- essere conforme allo schema tipo contenuto nell’Allegato A al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico n.31 del 19 gennaio 2018, recante  “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo 
per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50” che prevede, tra l’altro, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 
debitore, nonché la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile); 

- avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
- prevedere espressamente:  

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 
civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

 la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
 la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  
 contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
 essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori sessanta giorni, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso 
dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 
 documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma digitale 

dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
 copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste 

dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tale ultimo caso la conformità del documento all’originale 
dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del 
d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal 
pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 
potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione 
che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, 
comma 7 del “Codice”. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo 
copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema 
di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del “Codice” solo se tutte 

le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 
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partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 
b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del “Codice”, solo se la predetta 

certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 
Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del “Codice” si ottengono nel caso di possesso da parte di una 
sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del “Codice”, da parte del consorzio 
e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a 
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione 
dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva 
al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di 
formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 
validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle 
sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto 
non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

AVVERTENZE 
Nei casi di concorrente con idoneità plurisoggettiva la garanzia deve essere obbligatoriamente rilasciata in favore 
di tutte le componenti (mandataria e mandanti).  

  
 

 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
 
“I concorrenti, ai sensi dell’art. 65 del Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020, SONO ESONERATI dal 
versamento dei contributi di cui all'articolo 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 all'Autorita' 
nazionale”. 
 

 VALIDITA’ - MODALITA’ PRESENTAZIONE OFFERTA - BUSTE DIGITALI -  

 

18.1 VALIDITA’ OFFERTA 

L’offerta è valida per 180 giorni, decorrenti dalla data di presentazione della stessa. 
La stazione appaltante, qualora entro il suddetto termine non si dovesse pervenire all’aggiudicazione, si riserva la 
facoltà di prorogare il termine di ulteriori 90 giorni. 
Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorso il suddetto termine (comprensivo della 
eventuale proroga). 
L’offerta nella sua integralità si articola – come già evidenziato al paragrafo 9.1 -  su tre “buste digitali” 

“BUSTA digitale amministrativa” 
“BUSTA digitale offerta tecnica tecnica”  
“BUSTA digitale offerta economica. 
 

18.2 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTE 

Per quanto attiene alle modalità di presentazione dell’offerta telematica si rimanda alla più volte citata “Guida per 
la presentazione di un'offerta telematica” disponibile nell’area pubblica della piattaforma, nella sezione 
“Informazioni” < “Istruzioni e manuali”, LINK 
 

https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/resources/cms/documents/Presentazione_Offerte_Telematiche.pdf 
 

https://urega.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici/resources/cms/documents/Presentazione_Offerte_Telematiche.pdf
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18.3 COMPOSIZIONE BUSTE DIGITALI 

Nella “busta digitale amministrativa “dovranno essere contenuti esclusivamente i seguenti documenti: 
 

1. INDICE COMPLETO DEL CONTENUTO DELLA BUSTA DIGITALE 
2. “EVENTUALMENTE) COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE DELLA PROCURA (in ipotesi in cui 

la documentazione di gara venga sottoscritta da un procuratore) 
3. COPIA FOTOSTATICA DI UN VALIDO DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL SOTTOSCRITTORE 

L’OFFERTA (il documento deve intendersi a corredo della documentazione per la quale non è richiesta la 
sottoscrizione digitale) 

4. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
 In ipotesi di concorrente con idoneità monosoggettiva); 
 In ipotesi di concorrente con idoneità plurisoggettiva ((Raggruppamenti Temporanei, Consorzi 

Ordinari, Geie, Imprese retiste ). 
5. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
6. DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE INTEGRATIVE 

 Dichiarazioni afferenti a concorrente con idoneità monosoggettiva; 
 Dichiarazioni afferenti a concorrente con idoneità plurisoggettiva (Raggruppamenti Temporanei, 

Consorzi Ordinari, Geie). 
7. DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

 Dichiarazioni Protocollo di Legalita’ Carlo Alberto Dalla Chiesa; 
 Dichiarazione Patto di Integrita’;  
 Attestato Di Avvenuto Sopralluogo (rilasciato dal Comune di Acate); 
 Garanzia Provvisoria;  
 Ricevuta Pagamento Contributo Anac; 
 PASSOE;   
 Dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi; 
 Copia Informatica Modello F23 (a comprova dell’assolvimento dell’imposta di bollo sulla istanza di 

partecipazione); 
 Eventuale documentazione inerente a concorrenti con idoneità plurisoggettiva costituiti e non ancora 

costituiti; 
 Eventuale documentazione inerente a Consorzi stabili, Consorzi tra imprese artigiane, consorzi fra 

società cooperative.  
 
Nella “busta digitale offerta tecnica” dovrà essere contenuta esclusivamente la documentazione di carattere 
tecnico necessaria ed indispensabile alla Commissione di gara, per attribuire i punteggi relativi agli elementi di 
valutazione e precisamente: 

 
8. RELAZIONE TECNICA  
9. ELABORATI A CORREDO DELLA RELAZIONE TECNICA 
10. DICHIARAZIONE RISPETTO DM 13/02/2014 

 
Nella “busta  digitale offerta economica” devono essere introdotti esclusivamente i seguenti documenti 

 
11. OFFERTA ECONOMICA 
12. DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE L’ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO 

SULL’OFFERTA 
13. DICHIARAZIONE (costo del lavoro,obblighi connessi a disposizioni in materia sicurezza, ecc) 
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Si precisa che l’inserimento di elementi concernenti il prezzo nei plichi “busta digitale amministrativa” o “busta 
digitale offerta tecnica” costituirà causa di esclusione. 
 
 

 BUSTA DIGITALE AMMINISTRATIVA  
 
Si premette che, unitamente alla documentazione di seguito elencata, la presente busta digitale dovrà anche 
contenere la documentazione indicata ala paragrafo 18.3, punti 1), 2), 3) 
 

19.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione dovrà essere redatta conformemente al modello editabile di cui all’allegato 1, lett. 
a) o lettera b) o lettera c) , e contiene tutte le seguenti informazioni: 
- Il concorrente in forma “singola” fornisce i dati identificativi (ragione sociale/denominazione, sede legale, 

codice fiscale, partita Iva)  
- In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, GEIE, Imprese retiste, il concorrente fornisce i dati 

identificativi (ragione sociale/denominazione, sede legale, codice fiscale, partita Iva) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capogruppo/consorziata), specificando se trattasi si raggruppamneto già 
costituito ovvero ancora da costituirsi. 

AVVERTENZE 
Si ritiene opportuno ribadire che in ipotesi di “Raggruppamento” di tipo VERTICALE, l’impresa 
mandataria/capofila espleta la prestazione principale la mandante quella secondaria 

- Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 
b) e c) del “Codice”, dovrà essere indicato il consorziato per il quale l’operatore economico concorre alla gara; 
in assenza di detta indicazione, si intende che il consorzio partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda dovrà essere sottoscritta con firma digitale:  
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, GEIE, Imprese retiste costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario orizzontale, GEIE, Imprese retiste non ancora 

costituiti, la domanda, unica, dovrà essere compilata, nelle rispettive sezioni, da ciascuno dei soggetti 
partecipanti il  raggruppamento e sottoscritta sia dal mandatario/capogruppo che dal mandante; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 
b) e c) del “Codice”, la domanda dovrà essere sottoscritta dal consorzio medesimo. 
 

19.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Il DGUE di cui all’art. 85 del “Codice”, consiste in un autodichiarazione, resa dal legale rappresentante 
dell’impresa concorrente o dal legale rappresentante di ciascuna impresa raggruppata (in caso di RTI, Consorzio 
Ordinario, GEIE, Imprese Retiste), nonché da eventuali imprese ausiliarie (in caso di avvalimento), dalle imprese 
consorziate indicate dal CONSORZIO quali esecutrici, ai sensi e secondo le modalità di cui all’all. 1 del 
regolamento di esecuzione 2016/7 della Commissione Europea del 05/01/2016, attestante l’assenza dei motivi di 
esclusione ed il possesso dei requisiti di idoneità morale, di capacità economico/finanziaria e tecnico/organizzativi. 
La Stazione appaltante rende disponibile un modello DGUE attinto dal Web. 

AVVERTENZE 
Si specifica che il documento non risulta aggiornato alle modifiche apportate al “Codice” dalla data della sua prima 
emanazione. All’uopo si rappresenta che la modulistica predisposta dalla Stazione appaltante denominata 
“dichiarazioni integrative” contempla le dichiarazioni richieste dalle vigenti norme e non contemplate nel DGUE  
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A seguire si forniscono indicazione relative alle modalità di compilazione del DGUE 

PARTE I – INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO E SULL’AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE O ENTE AGGIUDICATORE 
La compilazione della presenta parte compete alla stazione appaltante. 

PARTE II – INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco deI servizi che intende subappaltare con la relativa 
quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

PARTE III – MOTIVI DI ESCLUSIONE 
Il concorrente rende le dichiarazioni di cui alle sezioni A-B-C-D. 
NB 
1. Con riferimento alla parte II, lettera B – Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, SI SPECIFICA che

in tale parte dovranno essere indicati i dati, OLTRE CHE DEL SOGGETTO CHE SOTTOSCRIVE L’OFFERTA, anche
dei seguenti soggetti in carica alla data di ricevimento del presente disciplinare o che assumono la carica fino alla data di
presentazione dell’offerta:

• in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico;
• in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico;
• in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;
• in caso di altri tipi di società o consorzio:

o membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, la direzione o la vigilanza
ivi compresi institori e procuratori generali;

o membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza; soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione
o di controllo;

o direttore tecnico, socio unico persona fisica ovvero socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro
soci. Nel caso di società con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno del 50% delle quote azionarie, vanno
resi i dati di entrambi i suddetti soci.

• tutti i soggetti cessati dalla carica, nell’anno antecedente la pubblicazione del bando inerente alla presente gara;

AVVERTENZE 
Si precisa che, in caso di cessione di azienda o di ramo di azienda, di fusione o incorporazione di società, si intendono 
cessati dalla carica i soggetti di cui sopra che hanno rivestito la carica presso la società cedente, fusa o incorporata 
nell’anno antecedente il ricevimento della lettera di invito.   
A tale scopo, in particolare, nel campo “Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, portata, …)” andrà 
chiarito se trattasi di soggetti in carica o cessati. 
Avuto riguardo ai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, verrà 
disposta l’esclusione della gara qualora l’impresa concorrente non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

2. La dichiarazione di cui all’art. 80, comma 1, del “Codice” contempla anche le eventuali sentenze di condanna per le
quali il soggetto interessato abbia beneficato della non menzione. Ai sensi dell’art. 80, co. 3, ultimo periodo del “Codice”,
l’esclusione non verrà disposta ed il divieto non si applicherà quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca
della condanna medesima. Pertanto, non vanno indicate le condanne per reati depenalizzati ovvero quelle per le quali è
intervenuta la riabilitazione ovvero ancora le condanne per reati dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne
revocate.

3. Con riferimento alla parte III, lettera A – Motivi legati a condanne penali, si specifica che le DICHIARAZIONI RESE
SI INTENDONO RIFERITE, da parte del soggetto che sottoscrive l’offerta, per quanto di propria conoscenza, anche A
TUTTI I SOGGETTI DI CUI ALL’ART. 80 COMMA 3 DEL “CODICE”, che devono essere menzionati nella parte II,
lettera B.
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PARTE IV – CRITERI DI SELEZIONE 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione «α», quindi 
compila  le sezione “A”, “B”, C” e “D” relativamente alle parti di specifico interesse. 

AVVERTENZE 
La stazione appaltante ha ritenuto di replicare - nel documento denominato “dichiarazioni integrative” -  gli 
elementi contenuti nella parte IV – Sezioni da A” a “D” del DGUE, cassando quelli che non pertengono 
specificatamente all’appalto di cui trattasi. 
CIO AL FINE DI EVITARE O QUANTOMENO LIMITARE IL RICORSO AL SOCCORSO ISTRUTTORIO A 
CAUSA DI ERRORI IN FASE DI COMPILAZIONE DEL DGUE ED ANCHE PER RENDERE PIU’ AGILE 
ALLA COMMISSIONE DI GARA L’ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA   

PARTE VI – DICHIARAZIONI FINALI 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti   pertinenti. 

Il DGUE relativo al concorrente con idoneità plurisoggettiva, ovvero ai consorzi deve essere presentato e sottoscritto 
digitalmente: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE,Imprese retiste di tipo orizzonatel da tutti gli operatori

economici  che partecipano al raggruppamento

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei
quali il consorzio concorre.

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del 
“Codice”, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del “Codice” che hanno operato presso la società 
incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando . 

19.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 

AVVERTENZE 
Si premette che la modulistica prediposta dalla stazione appaltante contempla solamente le seguenti fattispecie: 
 Concorrente con idoneità monosoggettiva;
 Concorrente con idoneità plusrisoggettiva (RTI, GEIE, Concorzio Ordinario)          
In ipotesi di partecipazione di concorrente costituito da imprese aderenti al contratto di rete, questi  predisporrà 
autonomamente le dichiarazioni richieste avendo cura di replicare le modalità di compilazione sotto indicate e 
facendo espresso rimando alle vigenti norme che disciplinano la suddetta tipologia di operatore economico  

Ciascun concorrente, ai sensi di legge, dovrà rendere le dichiarazioni di cui all’allegato 3 lett. a) o b) 
“Dichiarazioni Integrative”, le quali integrano quelle previste nella parte III del DGUE (ciò per sopperire al 
mancato aggiornamento del modello reso disponibile dalla stazione appaltante, attinto dal Web)  e replicano quelle 
previste  nella parte IV del DGUE, opportunamente cassate con riferimento a i quelle non pertinenti all’appalto in 
argomento). 

19.4 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente deposita, altresì, in piattaforma: 

 DICHIARAZIONE di conformita’ agli standard sociali minimi
La dichiarazione sarà resa conformemente all’ALLEGATO 4.
Il documento informatico, deve essere sottoscritto digitalmente (si ribadisce che è ammessa firma CADES,
quindi estensione .p7m);

 DICHIARAZIONE resa ai sensi del Protocollo Di Legalità, Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa
stipulato il 12.07.2005 fra la Regione Siciliana, il Ministero dell’Interno, le Prefetture dell’isola, l’ANAC,
l’INPS e l’INAIL (Circolare Ass. Reg. LL.PP. n. 593 del 31.01.2006),
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La dichiarazione sarà resa conformemente all’ALLEGATO 5. 
Il documento informatico, deve essere sottoscritto digitalmente (si ribadisce che è ammessa firma CADES, 
quindi estensione .p7m); 

 DICHIARAZIONE resa ai sensi del Patto di Integrità, in attuazione delle misure previste nel PP.T.P.C.
aggiornamento 2019/2021 – art. 1 comma 17 L. 190/2012.
La dichiarazione sarà resa conformemente all’ALLEGATO 6.
Il documento informatico, deve essere sottoscritto digitalmente (si ribadisce che è ammessa firma CADES,
quindi estensione .p7m);

 ATTESTATO di avvenuto sopralluogo rilasciato dal Comune di Acate.
Il documento non necessita della sottoscrizione digitale, il file dovrà avere estensione .pdf;

 GARANZIA PROVVISORIA
La fideiussione (assicurativa o bancaria) deve recare sottoscrizione digitale del contraente e del fideiussore
(estensione file .p7m), ed essere corredata dalla dichiarazione di impegno di un fideiussore ex art. 93, comma
8 del “Codice”.
Qualora il concorrente presti la garanzia provvisoria mediante bonifico ovvero in assegno circolare, dovrà
essere prodotta una dichiarazione, firmata digitalmente (è ammessa firma CADES, quindi estensione .p7m),
relativa alla modalità di versamento dell’importo della garanzia con allegata attestazione di pagamento.
Per gli operatori economici che presentano la garanzia provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93,
comma 7 del “Codice”, dovrà essere allegata Copia per immagine ( scansione o foto digitale) della
certificazione che giustifica la riduzione dell’importo della garanzia;

 RICEVUTA Pagamento Contributo Anac.
Il file non va reso con firma digitale, avrà quindi estensione .pdf;

 PASSOE. Il file non va reso con firma digitale, avrà quindi estensione .pdf;
 COPIA INFORMATICA Modello F23 (a comprova dell’assolvimento dell’imposta di bollo sulla istanza di

partecipazione). Il file non va reso con firma digitale, avrà quindi estensione .pdf.

DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER SOGGETTI ASSOCIATI E CONSORZI 

 Per I Raggruppamenti Temporanei - Consorzi Ordinari - Geie, Orizzontali Già Costituiti
- Copia per immagine (scansione o foto digitale) del mandato collettivo, irrevocabile con rappresentanza

conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata;
- Dichiarazione, firmata digitalmente, in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, co 4 del “Codice”, i servizi afferenti

ai singoli operatori economici riuniti o consorziati.
- Per I Raggruppamenti Temporanei - Consorzi Ordinari - Geie , Costituendi
- Dichiarazione, firmata digitalmente, attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti
temporanei  o  consorzi   ai  sensi  dell’art.  48  comma  8  del “Codice” conferendo mandato collettivo
speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e
per conto delle mandanti/consorziate;

c. dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, co 4 del “Codice”, i servizi afferenti ai singoli operatori
economici riuniti o consorziati;

a. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti
temporanei.

 Per I Consorzi stabili - Consori tra imprese artigiane - Consorzi fra società cooperative di produzione
e lavoro

- Dichiarazione  redatta conformemente all’allegato 3, lett. a).
Il documento informatico, deve essere sottoscritto digitalmente (si ribadisce che è ammessa firma CADES,
quindi estensione .p7m).

 Per la Consorziata indicata dal Consorzio quale esecutrice dei servizi
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- Dichiarazione redatta conformemente all’allegato 3, lett. a).
Il documento informatico, deve essere sottoscritto digitalmente (si ribadisce che è ammessa firma CADES,
quindi estensione .p7m).

 Per Imprese Retiste
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica: copia

autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n° 82 del 07/03/2005 con indicazione dell’organo comune
che agisce in rappresentanza della rete. Dichiarazione, sottoscritta digitalmente  dal legale rappresentante
dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. Dichiarazione , sottoscritta digitalmente, che indichi le
quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che
verranno assunte dalle singole imprese della rete;

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività
giuridica: Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n° 82 del 07/03/2005, recante il mandato collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato
quale mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara,
corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun Operatore Economico concorrente.
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24
del D.lgs. n° 82 del 07/03/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi
dell’art. 25 del D.lgs. n° 82 del 07/03/2005;

- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti : Copia
autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n° 82 del 07/03/2005, con allegato il mandato collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale
mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e delle quote
di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di rete. Qualora il contratto di rete sia stato redatto
con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. n° 82 del 07/03/2005, il mandato deve
avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. n° 82
del 07/03/2005, con allegate le dichiarazioni,, sottoscritte digitalmente, rese da ciascun concorrente aderente
al contratto di rete attestanti a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzioni di capogruppo; l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina
vigente in materia di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei e la quota di partecipazione
all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole
imprese della rete.

 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica,  e 
all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 
del “Codice”. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a 
dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le 
seguenti regole: 
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- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 
determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso 
il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto 
di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore) 
ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato 
collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del “Codice”) sono 
sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore a dieci 
giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 
che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del “Codice” è facoltà della stazione appaltante invitare, se 
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 
 
 

 BUSTA DIGITALE OFFERTA TECNICA 
 
In detto plico “digitale” deve essere contenuta solo ed esclusivamente la seguente documentazione, a pena di 
esclusione 
 
Si premette che la Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 95, comma 14 del “Codice”, autorizza la presentazione di 
varianti migliorative al progetto posto a base di gara. 
 

21.1 RELAZIONE TECNICA AFFERENTE AI SERVIZI OFFERTI 

L’elaborato - da redigersi in modo coerente con le informazioni e gli obiettivi contenuti nel Capitolato Speciale 
d’Appalto e Disciplinare Tecnico Prestazionale – conterrà il piano operativo proposto dal Concorrente per la 
gestione dei servizi costituenti l’appalto; segnatamente la relazione evidenzierà: 
 obiettivi finali ed intermedi (annuali) relativi a riduzione della quantità dei rifiuti da smaltire e riduzione degli 

impatti ambientali della gestione dei rifiuti coerenti o migliorativi rispetto a quelli del Capitolato Speciale 
d’Appalto; 

 azioni per il conseguimento di detti obiettivi, indicando per ciascun flusso di rifiuti, modalità, tempi di 
attuazione, competenze e numerosità del personale necessario; 

 eventuale peso previsto sull’utente in termini economici, sia di complessità delle operazioni a suo carico; 
 ulteriori suggerimenti utili alla riduzione della produzione dei rifiuti e dell’impatto ambientale ad essa 

associato; 
 ulteriori metodi per la diffusione del compostaggio domestico e/o per migliorarne l’efficacia; 
 individuazioni di situazioni idonee alla diffusione del compostaggio di comunità; 
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 modalità di promozione del riutilizzo di beni usati, del miglioramento della qualità della raccolta differenziata
e del riciclaggio dei rifiuti;

 individuazione dei luoghi e modalità per la realizzazione di infrastruture finalizzate alle attività di riutilizzo
dei beni (centri del riuso);

 attività del miglioramento del servizio di spazzamento e delle raccolte collaterali previste nel Capitolato
Speciale d’Appalto e Disciplinare Tecnico Prestazionale;

 previsione di utilizzo di mezzi elettrici secondo le specifiche indicate all’art. 30 del Capitolato Speciale
d’Appalto e Disciplinare Tecnico Prestazionale.

AL FINE DI RENDERE PIÙ AGEVOLE ALLA COMMISSIONE L’ESAME E LA CONSEGUENTE VALUTAZIONE DI 
TUTTE LE PROPOSTE PROGETTUALI PERVENUTE, IL CONCORRENTE DOVRÀ STRUTTURARE LA 
RELAZIONE IN CAPITOLI E PARAGRAFI CORRISPONDENTI AI CRITERI E SUBCRITERI DI VALUTAZIONE 
COSÌ COME INDICATI AL CAPITOLO 23 DEL PRESENTE DISCIPLINARE. 

INFINE, NELL’OTTICA DI CONTEMPERARE L’ESAUSTIVITA’ DEI CONTENUTI DELLA RELAZIONE E LA 
SINTESI, SI RITIENE OPPORTUNO CHE LA LUNGHEZZA DELL’ELABORATO NON ECCEEDA LE QUARANTA 
PAGINE (OTTANTA FACCIATE) ESCLUSI EVENTUALI ALLEGATI IN CALCE CHE IL CONCORRENTE 
RITENESSE OPPORTUNO INSERIRE  

AVVERTENZE 
Ribadito che relazione tecnica deve essere elaborata in piena coerenza con i principi, le finalità e le modalità 
esecutive dei servizi prestabiliti nel Capitolato Speciale d’Appalto, si sottolinea che tutti gli elementi contenuti nel 
succitato documento sono da intendersi “elementi minimi inderogabili”, a pena di esclusione. 

21.2 ELABORATI A CORREDO DELLA RELAZIONE TECNICA 

 tabelle riepilogative del personale, mezzi e attrezzature impiegati;
 descrizione dettagliata delle proposte migliorative con in calce quadro di raffronto delle dette migliorie

rispetto ai relativi elementi contenuti nel progettoposto a base di gara;
 descrizione delle attività di comunicazione;
 descrizione dettagliata di mezzi, attrezzature e materiali che verranno impiegati.

Tutti i suddetti elaborati dovranno essere raggruppati in un unico documento informatico.PDF 

21.3 DICHIARAZIONE EX D.M. 13/02/2014 

L’offerta tecnica dovrà altresì prevedere il rispetto delle condizioni di esecuzione di cui al paragrafo 4.4 del D.M. 
13/02/2014; all’uopo il concorrente dovrà rendere, ai sensi di legge, dichiarazione sostituitiva con la quale assume 
impegno a: 
 Attuazione di tutti gli interventi necessari per il buon funzionamento del C.C.R. secondo le indicazioni di cui

al punto 4.4.1 del D.M. 13/02/2014.
 Gestione dei centri di raccolta alle condizioni previste al punto 4.4.2 del d.M. 13/02/2014 e dal programma

operativo regionale (Centri Ecologici Multimediali);

NOTA BENE 
Si ritiene opportuno ribadire che la gestione del realizzando CCR rientra nelle prestazioni contrattuali in capo 
all’Appaltatore, il quale nelle more della realizzazione della infrastruttura, dovrà mettere rendere disponibili isole 
ecologiche itineranti come espressamwente indicato all’art. 41 del CSA. ad effettuare il servizio specifico di 
raccolta rifiuti in occasione di eventi (feste, sagre, ecc.) secondo le indicazioni previste nel Capitolato Speciale 
d’Appalto e Disciplinare Tecnico Prestazionale e delle previsioni di cui al punto 4.4.4 del D.M. 13/02/2014; 

 ad effettuare la raccolta differenziata domiciliare e non domiciliare secondo le indicazioni previste nel
Capitolato Speciale d’Appalto e Disciplinare Tecnico Prestazionale e delle previsioni di cui al punto 4.4.3 del
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D.M. 13/02/2014;
 alla realizzazione ed utilizzo di un sistema automatico di gestione dati relativi al servizio alle

condizioni previste nel progetto e delle modalità previste al punto 4.4.5 del D.M. 13/02/2014;
 a mettere a disposizione dell’utenza le informazioni di cui al punto 4.4.6 del D.M. 13/02/2014;
 a fornitre alla Stazione Appaltante dei rapporti periodici sul servizio contenente i dati elencati al punto

4.4.7 del D.M. 13/02/2014 e secondo le previsioni in progetto;
 a produrre, entro un anno dall’aggiudicazione, una relazione contenente elementi utili alla riduzione dei rifiuti,

alla progressione della raccolta differenziata sia sotto l’aspetto quantitativo che qualitativo, come previsto dal
punto 4.4.8 del D.M. 13/02/2014 e dalle linee guida della raccolta differenziata allegate al Piano dei Rifiuti
della Regione Sicilia;

 a svolgere campagne di sensibilizzazione degli utenti e degli studenti alle condizioni previste dal punto
4.4.9 del D.M. 13/02/2014;

 ad installare appositi cartelloni visibili al pubblico di informazione sul rispetto dei Criteri Ambientali
Minimi, secondo le modalità di cui al punto 4.4.10 del CAM.

PRECISAZIONI 
Gli impegni che l’Appaltatore si assume con la dichiarazione di cui al presente paragrafo 21.3, dovranno 
contemperare sia il rispetto CAM di cui al citato D.M. 13/02/2014 che le previsioni progettuali di cui al Capitolato 
Speciale d’Appalto 

CIASCUN DOCUMENTO INFORMATICO (.PDF) COSTITUENTE IL PLICO DIGITALE OFFERTA 
TECNICA, DI CUI AI SUPERIORI PARAGRAFI 21.1 – 21.2 – 21.3  DOVRA’ ESSERE SOTTOSCRITTO 
DIGITALMENTE  (FILE CON ESTENSIONE P7M)  
- Nel caso di operatore economico monosoggettivo, dal legale rappresentante o persona munita di comprovati

poteri di firma, rispetto ai quali dovrà essere prodotta relativa procura;
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, ovvero altra tipologia di operatore economico

con idoneità plurisoggettiva, costituiti, dalla mandataria/capofila;
- nel caso di raggruppamento temporaneo orizzontale, consorzio ordinario orizzontale, ovvero  altra tipologia

di operatore economico con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, da ciascuno dei soggetti
partecipanti il  raggruppamento;

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett.
b) e c) del “Codice”, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.

 BUSTA DIGITALE OFFERTA ECONOMICA 

22.1 OFFERTA ECONOMICA 

La compilazione dell’offerta, in “modalità interattiva” prevede l’inserimento nel sistema telematico del ribasso 
percentuale offerto, con due cifre decimali, sull’importo posto a base di gara (al netto degli oneri della sicurezza), 
dei “costi della sicurezza aziendali” (in € ) concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro, dei costi della manodopera (in €). 

AVVERTENZA 
Si ritiene opportuno specificare che è fatto obbligo al concorrente - a pena di esclusione - indicare, ai sensi dell’art. 
95, comma 10, del “Codice”, i “costi della sicurezza aziendali” e i costi della manodopera (in €). 

Dopo l’inserimento, la piattaforma telematica genererà automaticamente il “documento di offerta economica”, 
ovvero un file PDF standardizzato contenente i valori sopra indicati. 
L’operatore economico dovrà quindi effettuare il download del file PDF dell’Offerta Economica, firmarlo 
digitalmente e caricarlo nel sistema aggiungendo gli ulteriori documenti di seguito elencati 
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ULTERIORI DOCUMENTI A CORREDO DEL FILE P7M “OFFERTA ECONOMICA” 

22.2 ATTESTAZIONE ASSOLVIMENTO IMPOSTA DI BOLLO 

Il concorrente dovrà produrre la documentazione attestante il pagamento dell’imposta di bollo sull’offerta 
economica per il cui assolvimento si rimanda al paragrafo 9.2  del presente disciplinare. 

AVVERTENZA 
L’eventuale mancato assolvimento dell’imposta di bollo non determina l’esclusione dalla gara, bensì l’applicazione 
delle sanzioni di legge  

22.3 DICHIARAZIONE 

Il concorrente dovrà rendere dichiarazione sostitutiva, ai sensi di legge, con la quale attesta che: 

l’offerta economica è stata formulata tenendo conto del costo del lavoro, degli obblighi connessi alle disposizioni 
in materia di sicurezza, che sono comprese e compensate tutte le spese generali, gli utili, le assicurazioni e tutti gli 
oneri accessori che l’Impresa dovrà sostenere, anche se non esplicitamente indicati nei documenti di gara.  

CIASCUN DOCUMENTO INFORMATICO (.PDF) COSTITUENTE IL PLICO DIGITALE OFFERTA 
ECONOMICA, DI CUI AI SUPERIORI PARAGRAFI 22.1 – 22.2 – 22.3 DOVRA’ ÈSSERE SOTTOSCRITTO 
CON FIRMA DIGITALE (FILE CON ESTENSIONE P7M)  
- Nel caso di operatore economico monosoggettivo, dal legale rappresentante o persona munita di comprovati

poteri di firma, rispetto ai quali dovrà essere prodotta relativa procura;
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, ovvero altra tipologia di operatore economico

con idoneità plurisoggettiva, costituiti, dalla mandataria/capofila;
- nel caso di raggruppamento temporaneo orizzontale, consorzio ordinario orizzontale, ovvero  altra tipologia

di operatore economico con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, da ciascuno dei soggetti
partecipanti il  raggruppamento;

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett.
b) e c) del “Codice”, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.

 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo,  ai sensi dell’art. 95, comma 2  del “Codice”. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

OFFERTA PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 
Offerta economica 30 
totale 100 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito – da apposita Commissione giudicatrice - sulla base dei criteri e sub 
criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 
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TABELLA A 
Criteri Punteggio Sub-criteri Punteggio 

A 

Completezza del progetto tecnico offerto e 
rispondenza alle specifiche del C.S.A. e coerenza 

e aderenza agli obiettivi dell'Amministrazione 
Comunale per i servizi di raccolta, spazzamento e 

aggiuntivi. 

9 

A1 

Organizzazione dei servizi di 
raccolta domiciliare presso le utenze 
domestiche e non domestiche  del 
secco residuo in tutto il territorio 
comunale. 

1,5 

A2 

Organizzazione dei servizi di 
raccolta domiciliare presso le utenze 
domestiche e non domestiche dei 
rifiuti urbani compostabili (frazione 
umida e frazione verde) in tutto il 
territorio comunale. 

1,5 

A3 

Organizzazione dei servizi di 
raccolta domiciliare presso le utenze 
domestiche e specifiche delle altre 
frazioni (frazione secca a 
valorizzazione specifica quali 
carta/cartone, plastica/lattine e 
vetro) in tutto il territorio comunale. 

1,5 

A4 
Organizzazione dei servizi  di 
raccolta accessori (art. 38 del CSA)  
in tutto il territorio comunale. 

1,5 

A5 
Organizzazione dei servizi  di 
spazzamento (art. 39 del CSA)  in 
tutto il territorio comunale. 

1,5 

A6 Organizzazione dei servizi  
aggiuntivi (art. 40 del CSA spurghi 
fosse/condotte fognarie e 
distribuzione acqua per usi igienico-
sanitari)  in tutto il territorio 
comunale. 

1,5 
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B 

Proposte migliorative rispetto alle prescrizioni 
minime previste nell'art. 37 C.S.A. che 

apporteranno incrementi negli obiettivi minimi 
di raccolta previsti. Di ogni servizio 

migliorativo dovranno essere descritte ed 
evidenziate nell'offerta tecnica le caratteristiche 

che concorreranno a migliorare i servizi. 
 

14 

B1.1 

Per migliorie e/o incremento delle 
forniture di attrezzature per lo 
svolgimento del servizio di raccolta 
del secco residuo (non può essere 
proposta la modifica  dei sacchetti 
da 70 litri muniti di trasponder). 

1,5 

B1.2 

Per incremento delle frequenze  e/o 
incremento delle zone di esecuzione 
del servizio di raccolta del secco 
residuo. 

2,5 

B2.1 

Per migliorie e/o incremento delle 
forniture di attrezzature per lo 
svolgimento del servizio di raccolta 
della frazione umida. 

2,5 

B2.2 

Per incremento delle frequenze e/o 
incremento delle zone di esecuzione 
del servizio di raccolta della 
frazione umida. 
 

3 

B3.1 

 
Per migliorie e/o incremento delle 
forniture di attrezzature per lo 
svolgimento del servizio di raccolta 
della frazione secca valorizzabile: 
carta/cartone, plastica/alluminio, 
vetro. (non può essere proposta la 
modifica  dei sacchetti da 110 lt per 
plastica e alluminio). 

1,5 

B3.2 

Per incremento delle frequenze e/o 
incremento delle zone di esecuzione 
del servizio di raccolta della 
frazione secca valorizzabile: 
carta/cartone, plastica/alluminio, 
vetro. 

2,5 

B4.1 

Per migliorie e/o incremento delle 
forniture di attrezzature per lo 
svolgimento del servizio di raccolta 
della frazione verde. 

0,25 

B4.2 

 
Per incremento delle frequenze e/o 
incremento delle zone di esecuzione 
del servizio di raccolta della 
frazione verde. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

0,25 
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C 

Proposte migliorative rispetto alle prescrizioni 
minime previste nell'art. 38 C.S.A. che 
apporteranno incrementi negli obiettivi minimi di 
raccolta previsti. Di ogni servizio migliorativo 
dovranno essere descritte ed evidenziate 
nell'offerta tecnica le caratteristiche che 
concorreranno a migliorare i servizi.  

15,5 

C1 
Servizio di raccolta ingombranti e 
RAEE: incremento ore di servizio 
annue e/o frequenza. 

1,5 

C2 
Servizio di rimozione rifiuti 
abbandonati: incremento ore di 
servizio annue. 

4 

C3 

Servizi emergenziali-rimozione 
siringhe-deiezieni e carcasse 
animali: incremento ore di servizio 
annue. 

0,5 

C4 
Servizio di raccolta RUP: 
incremento ore di servizio annue e/o 
frequenza. 

1 

C5 

Servizio di raccolta olii vegetali 
esausti: incremento fornitura 
taniche  e/o ore di servizio annue 
e/o frequenza di raccolta. 

4 

C6 

Servizio raccolta abiti dismessi: 
incremento fornitura contenitori 
stradali  e/o ore di servizio annue 
e/o frequenza di raccolta. 

2 

C7 

Servizio di raccolta pannolini, 
pannoloni e traverse: incremento 
fornitura sacchetti viola  e/o ore di 
servizio annue e/o frequenza di 
raccolta. 

2,5 

D 

Proposte migliorative  rispetto alle previsioni 
progettuali dei servizi di cui all'art. 39 del CSA 
per il servizio di spazzamento. Di ogni servizio 

migliorativo dovranno essere descritte ed 
evidenziate nell'offerta tecnica le caratteristiche 

che concorreranno a migliorare i servizi. 
Costituiranno parametro di valutazione il 

numero e la tipologia delle migliorie proposte, 
la rilevanza dei servizi oggetto dell'appalto 

8 D1 

Per migliorie e/o incremento delle 
forniture di attrezzature per lo 
svolgimento dei servizi: serivzio di 
spazzamento manuale, servizio di 
spazzamento meccanizzato, servizi 
di rafforzamento e cimiteriale, 
servizio pulizia mercati 
rionali,servizio di lavaggio strade e 
piazze, servizio pulizia caditorie,  
servizio raccolta fogliame e 
descespugliamento, servizio di 
pulizia e disinfezione fontane, 
servizio di disinfezione, servizio di 
derattizzazione, pulizia spiaggie per 
periodo e stivo e invernale, servizio 
feste patronali ed eventi, pulizia 
trespoli e comunque tutti i servizi 
dettagliati all'art. 39 del C.S.A.. 

2 
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D2 

Per incremento delle frequenze e/o 
del monte ore complessivo dei 
singoli servizi e/o incremento delle 
zone di esecuzione dei singoli 
servizi: serivzio di spazzamento 
manuale, servizio di spazzamento 
meccanizzato, servizi di 
rafforzamento e cimiteriale, servizio 
pulizia mercati rionali,servizio di 
lavaggio strade e piazze, servizio 
pulizia caditorie,  servizio raccolta 
fogliame e descespugliamento, 
servizio di pulizia e disinfezione 
fontane, servizio di disinfezione, 
servizio di derattizzazione, pulizia 
spiaggie per periodo e stivo e 
invernale, servizio feste patronali ed 
eventi, pulizia trespoli e comunque 
tutti i servizi dettagliati all'art. 39 
del C.S.A.. L'incremento del monte 
ore o delle frequenze andrà 
dettagliato per singolo servizio. 

6 

E 

Proposte migliorative  rispetto alle previsioni 
progettuali dei servizi di cui all'art. 40 del CSA 

per i servizi aggiuntivi. Di ogni servizio 
migliorativo dovranno essere descritte ed 

evidenziate nell'offerta tecnica le caratteristiche 
che concorreranno a migliorare i servizi. 
Costituiranno parametro di valutazione il 

numero e la tipologia delle migliorie proposte, 
la rilevanza dei servizi oggetto dell'appalto 

3 

E1 

Servizio di autospurgo e/o 
svuotamento e/o pulizia di vasche, 
pozzetti, scantinati, disostruzione 
e/o stasamento, pulizia di canali, 
tubazioni, da eseguirsi nel territorio 
comunale di Acate. Verrà valutato 
l'aumento del monte ore annuo di 
servizio previsto nel C.S.A.. 

1,5 

E2 

Servizio di distribuzione di acqua 
non potabile per usi igienico-
sanitari presso il luogo di 
rifornimento indicato 
dall’Amministrazione Comunale 
mediante autobotte. Il servizio è 
comprensivo del trasporto fino al 
punto di consegna da 
approvvigionare e delle attività di 
scarico, o per caduta o attraverso 
sollevamento con idonea pompa di 
cui l'automezzo dovrà essere 
fornito. Verrà valutato l'aumento del 
monte ore di servizio previsto nel 
C.S.A.

1,5 
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F Gestione del del Centro Comuanale di Raccolta 
e delle isole ecologiche itineranti 

9 

F1 

Verrà valutata l'offerta di dotare 
stabilmente il servizio di raccolta 
delle frazioni merceologiche di cui 
agli artt. 37 e 38 delle isole 
ecologiche itieneranti anche a 
Centro Comunale di Raccolta 
(CCR) ultimato e funzionante. 

7 

F2 

Verranno valutati le estensioni degli 
orari di apertura rispetto a quelli 
inseriti nell'art.41 del C.S.A. e 
l'apertura domenicale. In fase di 
offerta il concorrente dovrà 
presentare una tabella con la 
descrizione degli orari di apertura 
del CCR. 

2 

G Proposta di servizi aggiuntivi rispetto a quelli 
inseriti nel C.S.A. 

4 G1 

I concorrenti dovranno proporre 
l'esecuzione di servizi non previsti 
nel C.S.A. quale a mero titolo 
esemplificatico la fornitura dei 
presidi e relativa assistenza tecnica 
per servizio di compostaggio 
domestico, o l'assistenza tecnico 
amministrativa per 
l'implementazione della tariffazione 
puntuale. Il concorrente oltre a 
indicare la denominazione del 
servizio aggiuntivo dovrà 
dettagliarne le modalità, la 
frequenza, il personale e mezzi 
impiegati. Si dovrà stimare 
l'incremento di percentuale di 
raccolta differenziata dovuta 
all'adozione dei serivizi aggiuntivi. 

4 
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H 

Proposta di miglioramento relativa ai mezzi. Si 
valuterà l'utilizzo di mezzi aggiuntivi rispetto al 

parco mezzi di cui all'art. 42 del C.S.A., 
l'utilizzo di mezzi ad alimentazione elettrica, 

ibrida o a metano o a GPL e l'utilizzo di mezzi 
con recupero di energia. 

3,5 

H1 

Sarà attribuito il punteggio  per i 
progetti che prevederanno almeno il 
10% in più del totale dei veicoli 
inseriti nel parco mezzi di cui all'art. 
42 del C.S.A.. Ai progetti che non 
raggiungeranno la pregressa 
percentuale saranno attibuiti 
punteggi proporzionalmente 
inferiori 

2 

H2 

Sarà attribuito il punteggio  per i 
progetti che prevederanno almeno il 
50% del totale dei veicoli inseriti 
nel parco mezzi di cui all'art. 42 del 
C.S.A.. che abbiano alimentazione 
elettrica o a metano o a GPL. Ai 
progetti che non raggiungeranno la 
pregressa percentuale saranno 
attibuiti punteggi 
proporzionalmente inferiori. 

1 

H3 

Sarà attribuito il punteggio  ai 
progetti che prevederanno almenoi 
il 30% del totale dei veicoli inseriti 
nel parco mezzi di cui all'art. 42 del 
C.S.A.. che siano dotati dei 
dispositivi di recupero energetico. 
Ai progetti che non raggiungeranno 
la pregressa percentuale saranno 
attibuiti punteggi 
proporzionalmente inferiori. 

0,5 

I 
Proposta del servizio di comunicazione e 
sensibilizzazione aggiuntiva 

3 I1 

Sarà attribuito il punteggio ad 
iniziative relative alla 
comunicazione e alla 
sensibilizzazione da parte dei 
concorrenti ad integrazione e  delle 
attività previste all'art. 43. In 
particolare saranno valutati i 
quantitivi in aumento dei gadget, 
striscioni, opuscoli, ecc innseriti a 
pagina 90 del C.S.A.. 

3 

L 
Qualità del sistema di applicazione per dispositivi 
mobili 

1 L1 

Sarà valutata la qualità 
dell'applicazione per dispositivi 
mobili inserita all'art. 43 del C.S.A.. 
La qualità dell'applicazione sarà 
valutata in termini di semplicità di 
approccio e delle informazioni 
fornite (calendario di raccolta e 
individuazione della frazione 
merceologica dei rifiuti) e della 
possibilità di inserimento dati da 
parte dell'utente (segnalazione di 
abbandono di rifiuti con 
georeferenziazione). 

1 
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23.1 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TECNICA - ATTRIBUZIONE DISCREZIONALE PUNTEGGIO DA PARTE 
DELLA COMMISSIONE 

Sulla base del metodo in intestazione, ciascun componente la Commissione attribuisce ad ogni sub-criterio 
dell’offerta tecnica di cui alla tabella A un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi livelli di valutazione, 
come di seguito indicati. 
ottimo = da 0,81 a 1;  
distinto = da 0,61 a 0,80;  
buono = da 0,41 a 0,60 ;  
discreto = da 0,21 a 0,40   
sufficiente= da 0,01 a 0,20;  
insufficiente=0.00. 
La Commissione giudicatrice, determina quindi il coefficiente unico per ogni sub criterio sulla base della media 
aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari. Il prodotto del coefficiente unico per il punteggio 
massimo attribuibile al sub criterio in esame, rappresenta il punteggio effettivo assegnato al sub criterio medesimo. 
Si procede analogamente per ciascun sub criterio. La somma dei punti assegnati a ciascun sub criterio determina il 
punteggio complessivo del “criterio”. 

23.2 RIPARAMETRAZIONE 

Qualora nessun concorrente avrà ottenuto il punteggio massimo nell’offerta tecnica, la Commissione giudicatrice 
procederà alla “c.d. riparametrazione” ovvero al concorrente che avrà ottenuto il più alto punteggio verranno 
assegnati 70 punti (punteggio max attribuibile all’offerta tecnica). Alle altre offerte verrà assegnato un punteggio 
proporzionale decrescente. 

23.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA ECONOMICA – FORMULA CON INTERPOLAZIONE LINEARE 

Il metodo in intestazione prevede l’attribuzione all’elemento economico  di un coefficiente  variabile da zero ad 
uno, calcolato mediante la seguente formula: 

Formula con interpolazione lineare 

Va = (Ra/Rmax) 

dove: 
Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta, variabile tra 0 e 1 
 Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 
 Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 

Il prodotto del coefficiente per il punteggio massimo attribuibile all’offerta economica determinerà il 
punteggio effettivo da attribuire al concorrente relativamente all’offerta economica 

AVVERTENZE 
Non è ammesso - a pena di esclusione -  sconto (ribasso percentuale) pari a zero sull’importo posto a base di 
gara 

23.4 FORMAZIONE GRADUATORIA – METODO AGGREGATIVO COMPENSATORE 

Dopo che la commissione di gara avrà effettuato le valutazioni tecniche per l’attribuzione dei coefficienti agli 
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elementi qualitativi e attribuito i coefficienti agli elementi quantitativi, si peocederà, per ogni offerta, alla 
determinazione di un dato numerico finale atto ad individuare l’offerta migliore. 
All’uopo la Stazione appaltante ha optato per il metodo aggregativo compensatore, in base al quale il punteggio 
viene assegnato a ciascun concorrente sulla base della seguente formula  
 Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

𝑃𝑃𝑖𝑖=Σ𝑛𝑛 [𝑊𝑊𝑖𝑖∗𝑉𝑉𝑎𝑎𝑖𝑖] 

dove:  
𝑃𝑃𝑖𝑖 = Punteggio dell’offerta i-esima  
n = numero totale dei requisiti  
𝑊𝑊𝑖𝑖 = peso o punteggio attribuito al requisito (i);  
𝑉𝑉𝑎𝑎𝑖𝑖 = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno. 

 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La commissione di gara sarà costituita, ai sensi dell’art. 9, commi 7 e 9 della LR n. 12/2011 e  s . m . i .  
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 08.07.2019  alle ore 09:30 resso la sede dell’UREGA Sezione 
Provinciale di Ragusa, Via Natalelli 107, 97100 Ragusa, e vi potranno partecipare i legali 
rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di 
tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 
Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. Qualora le operazioni di gara 
non fossero ultimate nel corso della seduta prevista, saranno riprese nella medesima sede alle ore e nei giorni resi 
noti dal Presidente della Commissione di Gara nelle varie sedute di aggiornamento, senza ulteriore avviso ai 
concorrenti. 
Se per ragioni imprevedibili si rendesse necessario il differimento di una seduta programmata, sarà data 
comunicazione ai concorrenti a mezzo piattaforma telematica sul portale appalti con valore di  notifica. 
Il Presidente di gara in seduta pubblica, dopo essersi profilato sulla Piattaforma Sitas e-procurement, procede 
all’apertura delle buste amministrative chiuse elettronicamente. La commissione di gara procederà: 
a. a verificare la conformità della documentazione amministrativa contenuta nella busta “A” a quanto richiesto

nel presente disciplinare;
b. a verificare che i concorrenti non abbiano presentato offerte che, in base alla dichiarazione prevista nel

presente disciplinare di gara, siano fra di loro in situazione di controllo o in una qualsiasi relazione, anche di
fatto, per cui le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, e in tal caso, escluderli entrambi dalla
gara;

c. a verificare che i Consorziati, per conto dei quali i Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del
“Codice”, hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e in caso
contrario a escludere il Consorzio ed il Consorziato dalla gara;

d. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un Raggruppamento Temporaneo, GEIE,
aggregazione di Imprese di Rete o Consorzio Ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi
abbiano partecipato alla gara medesima in Raggruppamento, Aggregazione o  Consorzio Ordinario di
concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara;

e. alla esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali,
previa effettuazione delle richieste di regolarizzazione, secondo quanto previsto dall’art. 83, comma 9 del
“Codice”;

f. alla comunicazione delle irregolarità alla S.A., tramite la piattaforma Sitas e-procurement, cui spetta
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provvedere all’escussione della cauzione provvisoria e la segnalazione all’ANAC ai sensi dell’art. 80, 
comma 12 del “Codice”ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, 
nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni; 

g. a rimettere al RPG, tramite la piattaforma Sitas e-procurement, il provvedimento di esclusione dei candidati 
per gli adempimenti di cui all’art. 76, comma 5 del “Codice”. 

PRECISAZIONI 
Con riferimento al superiore punto g) si specifica che il verbale di gara (relativo alla seduta nel corso della quale il 
concorrente viene escluso dalla gara) sostituisce l’adozione di provvedimento ad “hoc”. 

Svolte le operazioni sopra elencate, il Presidente di gara comunica al Presidente della Commissione 
giudicatrice, per il tramite del RAG, la conclusione delle operazioni di gara di propria competenza ai fini della 
successiva fase riguardante l'esame delle offerte tecniche ed economiche di competenza della Commissione 
giudicatrice. 
 
 

 COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 
La Commissione giudicatrice, istituita ai sensi dell’art. 9, comma 22 della L.R. 12/2011 e s.m.i., è composta da n. 
3 membri, la cui nomina avverrà dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. La Commissione 
giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e fornisce 
ausilio al RUP (ove richiesto)  nelle valutazioni delle giustificazioni ai sensi dell’art. 97, comma 3 del “Codice”. 
La Stazione Appaltante e l’Amministrazione committente pubblicano sul proprio profilo, nella sezione 
“amministrazione trasparente”, la composizione della commissione giudicatrice ed i curricula dei componenti, ai 
sensi dell’art. 29, comma 1 del “Codice”. 
La commissione giudicatrice - in ipotesi di offerta anomala – supporta il RUP (Ente interessato al Contratto) ove 
questi lo richiede - nella valutazione delle giustificazioni, ai sensi dell’art. 97, comma 3 del “Codice”. 
 
 

 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA DIGITALE 
OFFERTA TECNICA  E DELLA BUSTA DIGITALE OFFERTA ECONOMICA “C”  

 

26.1 APERTURA PLICO DIGITALE OFFERTA TECNICA 

Il presidente della Commissione giudicatrice - ricevuta da parte del Responsabile degli Adempimenti di Gara, la 
comunicazione di conclusione delle operazioni di competenza della Commissione di gara- fissa immediatamente 
la data della prima seduta pubblica. 
Il Presidente della Commissione giudicatrice, dopo essersi profilato sulla Piattaforma Sitas e - procurement, 
procede, in seduta pubblica, alla apertura delle buste, chiuse elettronicamente, concernenti le offerte tecniche dei 
soli concorrenti ammessi ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal bando di gara e dal presente 
disciplinare. 
Successivamente in una o più sedute riservate la Commissione giudicatrice procede all’esame ed alla valutazione 
delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicate nel presente 
disciplinare. 
Successivamente, in seduta pubblica, la cui ora e data saranno comunicate ai concorrenti a mezzo piattaforma 
telematica, con valore di notifica, la Commissione giudicatrice darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche e darà  atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta successiva, la Commissione giudicatrice procede alla apertura della busta 
contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, secondo i criteri e le modalità descritte nel 
presente disciplinare. 
La Commissione giudicatrice procede dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
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formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del “Codice”. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti 
per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha 
ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, e gli stessi punteggi 
parziali per l’offerta economica e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione giudicatrice, in seduta pubblica redige la graduatoria. 
Qualora la Commissione giudicatrice individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 
3 del “Codice”, ed in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, chiude 
la seduta pubblica e procede secondo quanto indicato nel successivo paragrafo. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la Commissione giudicatrice 
provvede a comunicare tempestivamente al RUP, che procede ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del “Codice”. 
Si ritiene opportuno indicare le motivazione per le quali verrà disposta l’esclusione dalla gara: 
 mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica; ovvero l’inserimento di elementi concernenti 

il prezzo in documenti contenuti nella busta digitale amministrativa o nella bista digitale offerta tecnica; 
 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 

comma 3, lett. a) del “Codice”, in quanto, non rispettano i documenti di gara ivi comprese le specifiche 
tecniche; 

 presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c) del “Codice”, in quanto la 
Commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi di informativa alla Procura della Repubblica per 
reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere pari o in aumento rispetto all’importo a base 
d’asta. 

La Commissione giudicatrice, conclusi i lavori, trasmette alla Commissione di gara, per il tramite del RAG, un 
verbale contenente l’esito della valutazione delle offerte, ai sensi dell’articolo 9, comma 25, L.R. 12/2011 e s.m.i. 
 

26.2 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del “Codice”, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la Commissione giudicatrice richiede le relative spiegazioni ai sensi 
del comma 5 dell’art. 97 del “Codice” e ne dà comunicazione al RUP. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP ricevute le giustificazioni procede ai sensi dell’art. 97 del “Codice” alla valutazione delle stesse, avvalendosi 
ove lo ritenga, dell’ausilio della Commissione giudicatrice. 
L’organo chiamato alla verifica della congruità dell’offerta, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere in coerenza con l’art.69 della 
Direttiva n.2014/24/UE, anche mediante audizione orale, ulteriori spiegazioni, assegnando un termine massimo per 
il riscontro. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta 
non anomala. 
E’ facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte 
anormalmente basse. 
Sono esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c) e 97, commi 5 e 6 del “Codice”, le offerte che   in base 
all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni, risultino, nel complesso, inaffidabili. 
Ultimate le operazioni di verifica della congruità delle offerte anomale, la Commissione giudicatrice, in seduta 
pubblica, la cui data e ora saranno comunicate agli operatori attraverso la Piattaforma telematica almeno 5 giorni 
prima della data fissata, darà lettura degli esiti delle valutazioni di congruità delle offerte e dei nomi degli eventuali 
concorrenti esclusi. 
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 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 
Ad esito della procedura, La Commissione di gara - preso atto dell’esito delle valutazioni delle offerte tecniche e 
economiche - redige un verbale delle operazioni di gara nel quale viene formulata la proposta di 
aggiudicazione a favore del concorrente risultato primo nella graduatoria di merito; detto verbale viene 
rimesso a questa Stazione appaltante - a cura del Responsabile degli Adempimenti di Gara, tramite la 
piattaforma Sitas e- procurement - unitamente a tutti gli atti e documenti di gara, ai fini del successivo 
provvedimento di aggiudicazione dell’appalto e delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del “Codice”. 
La Stazione appaltante - previa verifica (per il tramite del RUP) del  rispetto di quanto previsto  dall’art. 97, comma 
5, lett. d) del “Codice” - con provvedimento adottato dal Responsabile della CUC, approva la proposta di 
aggiudicazione e nel contempo aggiudica l’appalto, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del “Codice”; 
quindi procede alla verifica dei requisiti generali e speciali ai sensi dell’art. 85, comma 5 “Codice”  
La verifica dei requisiti avviene attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. Quali mezzi di prova dell’assenza delle 
cause di esclusione di cui all’art. 80 del “Codice” e del rispetto dei criteri di selezione si fa espresso riferimento 
all’art. 86 del “Codice”. 
Con specifico riferimento ai requisiti di idoneità e speciali, la Stazione appaltante, qualora detta documentazione 
non sia stata caricata nel sistema AVCPass, chiede al concorrente di produrre la documentazione di comprova a 
mezzo pec. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del “Codice”, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procede alla revoca dell’aggiudicazione ed alla 
segnalazione all’ANAC; da quindi comunicazione al Comune di Acate che provvederà all’incameramento della 
garanzia provvisoria.  
La stazione appaltante aggiudica, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 
indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 
posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
Ad avvenuta “efficacia dell’aggiudicazione” la Stazione appaltante trasmette tutti gli atti di gara, in versione 
elettronica, al Comune di Acate, competente alla stiulazione ed esecuzione del contratto. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del “Codice”, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 
del “Codice”, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del “Codice”, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e 
comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del “Codice”,  le polizze e l’ulteriore 
documentazione prevista nei documenti progettuali. 
Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante del Comune di Acate. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del “Codice”, Il Comune di Acate interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 
per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese 
quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
 Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento (stimate 
presuntivamente in € 5.000,00), ai sensi dell’art. 216, comma 11 del “Codice” e del D.M. 02/12/2016 (GU 
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25/01/2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate al Comune di Acate entro il 
termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. Sarà onere del Comune di Acate comunicare all’aggiudicatario 
l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento.     
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del ““Codice”” l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti di subappalto, 
preventivamente autorizzati. 
 
 

 CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 
 
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma restando la 
necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-
organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad 
assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario 
uscente, come previsto dall’articolo 50 del “Codice”, garantendo l’applicazione del CCNL di settore, con 
particolare riguardo all’art. 6, di cui all’art. 51 del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81.  
A tal fine, il concorrente potrà avere contezza del personale (e relativa qualifica) attualmente in forza all’attuale 
gestore dei servizi di igiene, mediante presa visione del Capitolato Speciale di Appalto, art. 42. In considerazione 
delle mutate condizioni di esecuzione dell’affidando appalto  rispetto a quello in atto vigente, il personale da 
riassorbire sarà definito in esito ad una verifica congiunta tra Comune di Acate, appaltatore (aggiudicatario 
dell’appalto) e sindacati. 
 
 

 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Ragusa rimanendo espressamente esclusa la 
compromissione in arbitri.  
 
 

 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
30.1 FINALITÀ DEL TRATTAMENTO  
In relazione alle attività di rispettiva competenza svolte dall’Amministrazione, si segnala che:  
I dati forniti dai concorrenti vengono acquisiti dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei requisiti 
necessari per la partecipazione alla gara e, in particolare, delle capacità amministrative e tecnico-economiche di 
tali soggetti, richiesti per legge ai fini della partecipazione alla gara, per l’aggiudicazione nonché per la stipula del 
Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 
economica ed amministrativa del contratto stesso, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla 
normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica;  
Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.  
 
30.2 NATURA DEL CONFERIMENTO  
Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla 
normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti potrebbe determinare, 
a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da 
questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.  
 
30.3 DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI  
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Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili”, 
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d) del Codice privacy, né nelle “categorie particolari di dati personali” di 
cui all’art. 9 Regolamento UE. I dati “giudiziari” di cui all’articolo 4, comma 1, lettera e) del Codice privacy e i 
“dati personali relativi a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE sono trattati esclusivamente 
per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile.  
 
30.4 MODALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI  
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 
necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattare i dati nel 
rispetto delle misure di sicurezza previste dal Codice privacy e richieste dal Regolamento UE.  
I dati potranno essere:  
 trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara o da quello in forza ad altri uffici 
che svolgono attività ad esso attinente o attività per fini di studio e statistici;  
 comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza od assistenza 
all’Aministrazione in ordine al procedimento di gara, anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore 
o fini statistici;  
 comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che 
verranno di volta in volta costituite;  
 comunicati, ricorrendone le condizioni, al Ministero dell’Economia e delle Finanze o ad altra Pubblica 
Amministrazione, alla Agenzia per l’Italia Digitale, relativamente ai dati forniti dal concorrente aggiudicatario;  
 comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 241;  
 comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP 
n. 1 del 10/01/2008.  
Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, potranno essere 
diffusi tramite il sito internet dell’Amministrazione. Inoltre, le informazioni e i dati inerenti la partecipazione del 
Concorrente all’iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi e delle disposizioni in materia di dati 
pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D. Lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 
82/2005 e s.m.i.), potranno essere messi a disposizione di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e 
giuridiche, anche come dati di tipo aperto. Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che 
impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 
33/2012; nonché art. 29 del “Codice”), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la 
documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite 
il sito internet dell’Amministrazione.  
I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge.  
30.5 PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI  
Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione definitiva o dalla conclusione dell’esecuzione 
del contratto. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di studio o statistici nel 
rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice Privacy. 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 
esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
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 NORME DI RINVIO 
 
Per tutto quanto non previsto e regolamentato dal presente disciplinare si fa riferimento alla normativa vigente, al 
codice civile, nonché ad ogni altra disposizione legislativa in merito applicabile nell’ambito del territorio dello 
Stato Italiano. 
 

Estensore del provvedimento 
Dott. Nunzio Bencivinni 

firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art. 3, comma 2 del d.lgs. n. 39/1993 

 
 

Responsabile Centrale Unica di Committenza 
Trinakria Sud – Sezione Comiso 

Ing. Nunzio Micieli 
firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2 del d.lgs. n. 39/1993 
 

 
Sottoscrizione x presa visione ed accettazione 

Responsabile Unico del Procedimento 
Comune di Acate 

Ing. Giuseppe Maganuco 
firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2 del d.lgs. n. 39/1993 
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